





LOI L'Italia, in poco più di un anno 
ha perduto tra i suoi scrittori due, d 
che nella generazione oggi tra- 
montante, tenevano i primissimi 
posti: Giosuè Cardueci ed Edmondo 
De Amicis. 

Questo riavvicinamento di nome, 
non vnol dire un confronto. Sa- 
rebbe, diciamo così, un ervore di 








Pd a 





ubre 





n 
da prospettiva. Altro è genio ed altro 
pi è scrittore geniale. di 
‘evi Ma non si può negare che, nella 

x loro, Giosuè 


generazione che fu 
‘ardueci e Edmondo De Amicis 
non siano stati in opposti campi 
gli scrittori più letti, più amati, ed 
anche più efficaci : l’ uno nel campo 





“Fdmondo De Amicis 


nifestazioni, 


semplicità, «el 
semplici mezzi con cui egli ci 


commozione, tutti 
sua abilità descrittiva, della sua fi- 
nez 
prezios 
come egli dira tutto ciò che vuole 
nel modo più disinvolto è piacevole, 


4 





nè rilievo di 


ifetti generali. 


senza 


1 pregi dell'operi del De 





nicis? 


Ma it pubblico italiano li conosce 
cusì bene, 
a sciorina! 


le è ridienlo il venire 
inarglieli con gravità critica. 
Patti senno parlare dell’aurca 
limpido stile, dei 

i con- 
ce a sua posta, al riso ed alla 
anno dire delta 











psicolngica, tanto lontana dal 
mo di moda; tutti sanno 











Non par telegramani che 

ogni terti italiana invia —- pie! 
scito di dolore per il dolore della 
Gran Madi spigoliamo alcuni. 

Da Trieste. 

<AI Tetto detle [oitere italiane consonte 
con profondo comloglio la Lega Nazionale 
che nell apostolato di virtin civile e di 
umana bontà onto lilmondo De Amici 
immortalo sua vita, ebbe sempre ansilio 
potente alla sue missione, - Riccavlo 

Pitteri presidente ». 
rave Intio della fumi, 
orbate improve 

Uro e' grasi 








e delta nazio- 


mossa Società Filarm o nico-Drammi 

« Societa triestina Minerva memore onor 
granite fattole da Eilmonlo De Ami 
associa reverente commossa ni lutto chie 
Sua morte cagiona a quanti è proprio Îl 
caro idioma gentile. - Lorenze! 
dente». — 

« l'animo angosciuto vimembr 
chiuma i giorni trascorsi con Kim 

ppe conunno vere al 


#|De Aicis, Bordighera, 11 


fi postali del luogo, I. 25 circa (bis 
lusivamente dala Bitta: A 


e 
* Borilighera, 18, —"Ta villa del 
letterato Maidonal, nvo sfa esposta 
la sulma, fu meta sli un pellegri 
naggio interminabile di gente di 
‘(casta e di ogni condizione. 

lina giace eniv'o un feretro 
di tueido, olivo portante una targa 
di ottone colla scritta i « A Edmondo 
Lo mnarzo 
Fu ‘eseguito a Mentone e 
a nome dei 


1908 >; 


te le vie per cui deve passare 
il ‘corteo, Hanno i fanali accesi, co- 
perti da gràmiaglie. 1 negozi chiusi 
portano fa scritta: « Lutto nazio- 








ale ». 

‘A molti balconi sono esposte han- 
diere ‘a mezz'asta ; parecchi, sono i 
paratia lutto. : 6; 

1 treni, le vetture, gli automobili, 
i tfanivai hanno portato qui una 





gnani 


d'una: 
lato 


(Conto. corrente: son“iu:Pi 


ua prendete però l'abbi 


MANZONI è C. Udine Via della P 


ospicui ; mentre 1 


remo comune era da via: Sayol- 
: «uncingresso angustissimo 
e-male ordinato, perché 
ilovea ‘rimanere nel? 
iccola “bussola; oveda-in| 
trovava: Ja: dispensa dei‘bi- |‘, 
glietti- è dell'altro la: porta: d’in> 
gresso ‘all’atrio. Da.-ciò nasceva un 
affollarsi ed:-nrtarsi fra la: génte 
che era munita del:-biglietto d'ini 
fanciulli di|gresso e' quella che doveva: 
navano: ancora, 
Commissioni per 
teatri!) Da notarsi 
che il teatro vecchio mancav 
una scala indipendente ‘pel ‘custode 
e per la:gente che dovevi *iiscene 
dere: al loggione; pur: cuî lé:scale 
‘ano -séempré succide »: 
E, perla sicurezza; che*le-finestré 
a pianterreno verso Ji i 
i 


ei palchi ce 


erano munite? d'infert 


tratto: spazio 


anche ‘questo: 
di 


quale ‘avverimentio. cittadini 
remo, coincidere? Eh,-pres 
vata. can-ila. sostituzione del:traini. 
elettrico al.tram a; cavalli 


nostro cronista. ‘teatrale: sig. 

cesco Nascimbeni': e. precisamente 
il « provetto macchinista. 

nettista i Francesco: DI 







Circa mez: 
il « Teatro 
e fu. vita: gloriosa, 
narono spettacoli lirici e Cormicidegni:. 
sovente «delle; primissime:-città; Agi» 
rono in esso le ‘più :rinomate: tom 
pagnie..comiche, vi. cantarono: 
acclamati . artisti:-.eratio: spattatoli 
che.richiamavano; per Ja-lor0 fama, 
comprovineiali i e.=iforestiori. ‘delle 








ti; hi + 5 
n dell’ aristocrazia del pensiero, l’altro]quasi parlasse alla buona, ma con ì io Atto At 
lito " bblico. dh Gnam, santa il cuore italiano. - Attilio Hortis ». : n { n È Hi A, 
MEL Aran LO hi a Rio tane I ti EnoniT como in un sidotte i + Gommossa por la repentina dipartita i 3 tre che aperture per isfuggiro:rat | città; colle > di TRENO di Gori 
n È OI one srgst PECCATI di Edmondo De Amicis, lo astro dela ù dA ; 7 zia, di Portogruaro;di 7 
Ta) per molti anni, ambo le chiavi. | if 1 difetti? Veramente questa non Nazione, ta sottoscritt. manda Feverenie “Alle ‘ore 10, le rappresentanze ian «scene -di POS ammirammo ‘il Pi 
suoi libri ebbero quel numero, per |sarebbe l’oce: parlarne, sulla | Sestite condoglianz La Soeiotà ( ufficiali stavanò  prendendo:le ul ata pe ceeutri levato e 1, 
no l'Italia veramente straordinario diftomba ancor fresca di chi diffuse, PEZa N delle Hiblioteche. popola isposizioni per'il coiteò fu Ma torniamo alla storia. 2 
i edizioni che tutti sanno. : dalle pagine dei suoî scritti, tanta | comunali invia sentite noare opa e DEDE iannino Anton, Traversi] . N. teatro..fatto-costruire dalla prisle la Fric 
mal Di più: il Carducci era il rap-[onda di umana bontà, porla morte del graade esfitcatore che Silvio, Angelo Novaro e REESCO | ma speietà, costò complessivamente | fratello Al 
ont presentante alto e schietto di quella] Ma forse ciò è utile per concre-|t00 squisite farme parlò nl canre det ji Pastonchi, con amorosa cara calano i |jra venete 124/436 è fusaperto net lina di Lorenzo,...Uno, 
orl scuola, che a lui doveva in gran[tare, nella mente del pubblico, la | Hola è ne ebbe ennio i nani amure: Cd feretro dalla  canitera ardente, | 1770,.Mala-città andava:-sviluppan=|q avvenimenti ; artistici E 
AO ia aprira REN sane Po gi Come ne CK 7 aicordanza », in miffcn PEROSA PIENI È d e LE ; AI Dr: CA Vi; 
De. parte le origini, e si. dichiarava | misura (ehe non è pierola) dei pregi! "’<£a foderaziono degli insegnanti ira-- MEPORENdolo in una magnifica Vet- fdosi;.d asocievoli..costumi» andus.|svolsero, fu.il grande concerto tato: 
dello scrittore ‘estinto, Cast — di- [Hani elia Regione Giulia s' inchina reve? tura a quattro cavalli offerta-dal ivano ò i- dall’ orchestra; della; Scala;,gon..Itiri 
che: Ai: cl 


sentisentimentale, procluntando in 

un eccesso polemico -.. il enore, n 

«da grand'arte pura vil muscolo 

- nocivo ». Il De Amicis, il ccore met- 

N fevà appunto ino mostra, net libro 
hi per ragazzi cha tutti conoscono, 


Municipio di San Remo; indi il-cor- 
teo.-muove alla volta della chiesa; 
preceduto da un -plotone di carabi- 
dalla bandà, dalle scolaresche 
. sl e società di Bordighera, dalle scuole 
ceva Hi verento spetto A elementari e tecniche di San Remo, 
«ta «a irreparabile perdita glorioso. i i Porto- fi ” " 
autore di «Cuore», masifesta © sentite dalle gounlo di Oneglia è Porto-!tinua l'opuscolo — «anche: questo pubblico viiol essere «sicuro; 
condoglianze Direzione Unione velociy È eguivano quattro vetture [teatro venne riconosciute sorride.a nessuno, per quanto: Gia. 
distica triestina », ‘fe«due carri carichi'di ‘corone; poi sufficientè e nel 4848 pi Elscuno. di moi sappia che.ideve:fioe 
Da Gorizia. pair li banda comunale di S./gi costruirne’ uno i 0; vire, la probabilità .:sia pur.mi 
«ta città di Gorizia s'inchina riverente|R®m9; il clero e finalmente la vet- i del valeritearchitetto |; dover finirla... arrostito.vi 
zi la venerata salma|tuta;ol' feretro sormontato da una i non volendo pri-|Ej Governi si fanno. eco.di questi 
tell'iliustre Bmondo De Amicis, gloria e|grandé corona ilel figlio Ugo ‘îhe[ vare il ‘paese troppo “a lungo’ di dated REI a "A ca 
ella patria. Marani podesti:= seguiva a piedi la salma, accompa= 1 BEDA i mori e:prescrivono. misure: ;di.pi 
lous Ginnastica Voriziana assoriane | Sratò i nenici ‘spettacoli «teatrali, fu ‘deciso di ione contro eventuali infortu 
DR n! gnatò da un gru di amici. 2 pepapiri i‘ " CAUZIONE Ci o eventui Or 
voi Compianto | Segni va l'immenso stuolo di po olo, Istaurare di nuovo Îlteatrò esisten- occorrono più, aperture i 
le per ta morte di Etmontdo: De |SEgUiv DpOpolo, [te affidandone-la' cura all’archi etto! di salvataggio, bisogna abolire 


ate sulia bara ui Colui che megiio hu 
insegnato col «Cuore» l'arte fel maestro ». 
inanzi alla salma det Grande, che 
alien mnanitaria  nobilmente ' prapa= 
guata volle indissolubilmente unita I a- 
more alla pati la Societa fra impiegati 


tattr' anni:dopo 
d'una riforma. per la. quale:.si. spe] 
sero venete, lire.171,801; .e-altre. 

forme. ancora :si fecero. dal.4824 al 


lisuperabile maestro: T'oscaninì 
Ma ecco, sul fini delsecoli 
scorso. ed al :comînciaridel'presente; 
DI | È succedersi.-—.non a Udine; per; fora : 
1825, però meno importanti... iftuna! — frequenti.gli, ;incendi;dei 
« Senonchè in.appresso:».— con-|teatri. La. paura, è.contagioga;;s:Il: 


rebbero gli autori del trecentesco 
novellino -- i frutti prendono ri 
lievo dalle foglie, e il nero posto 
accanto all’oro io fa risaltare di più. 

Il De Amicis in fondo è ono 
toro: nella mirabile varietà di sog- 
getti, ch'egli trattò, noi atvortiamo 
un quit di sempre uguale, di in- 
variabilmente ugunte, di stucche- 
volmente uguale. 

Va bene: lo stile non si può 
cambiare, perchè l’uomo non cam- 
bia: ma e'è nella produzione del 
De Amicis quelche cosa che potrebbà 
variare e non v. è gli stessi 


ome un nastro rosso 
de la legion d'onore, 


dr: n inmpregnava la sua prosa agile è 

piana di sentimentalismo borghese. 
î Molti ricorderanno i versi dell'in 
pr termezzo, in cui i Cardueci canzona 
benevolmente it De Amicis, dei 
bl bozzetti militari « dei languori il 
capitan cortese »! 





ilosi al'vostro lutto sî unisce #1 èompianto 





ra un campanile, 











ee mez lisi, SÉ le stessa ma rara ta  l'iminens staolo di 
Sì elle acendesse il pianto mio, ventile  {Miera di svolgere un soggetto, che Amicis, sapienti: mu verano deputati, Fappre-ldott. Andrea Scala»; Pressa’ por ibi fatéri; Î 
hattesima sul mondo... sì ripete sempre sullo stesso sfondo IIMerL PA 80 cntimonto i sentanze, ‘autorità. . la medesima’ cosà ‘che; avvér possibile Ta materia de die 

E l'uno aveva le simpatie della sentimentale + gioconda. Certi suoi |'&umbig, presiteate. » #Lò:spettacolo era: grandioso. —forà; poichè, mentre si Stava: get coloso, :quarido, sì può; sostituire, la 
de ice trae battito Palco bri, pnr confessando che sono bel-| "<Al cordoglio delli dunigtia e Dopo la funzione feligiosa, svol-|tando le basi ‘per. la ‘costruzione di fuoe clettricarralle. Scale. di teo 
HIR E sesto [lissimi, non possiamo leggerli da|nazione sia concesso unire quella; che [:tasfnell' antica chiesa. parrocchiale | un: teatro nuovo; ecco "che l'iniziazi noe € rid o 
lella borghesia fattasi sentimentale va Ù : ipreparabile @ prematura perdita di ù i i "i i vanno sostituite‘ quelle in° fe i 
4 5 Li > Alegrdi |C2PY 2 fondo, Si veda ad esempio di ura "i parafazn nero, Îl corteo si è avviato [tiva e — “diciamo “pure —' il. c0- tO Tnt, die Ro UTI 
alla scuola del Prati e dell’ Aleardi.| 65/7 l'Olanda. Un cani Hi anche dallà età future sarà annove- piazzale della stazi vi D Se passaggi, le' discese. devono. ess 
Chi avesse detto allora che il De|SfPoceeno 0 l'Olanda, Un capitolo | rato tra i più grandi maèsiri degli ita- piazzale della Stazione, ove; raggio: di'im privato; il’ sig. D Pacili,, indipendenti il più :possì 
Amicis doveva finiro nelia grazia [li eMtusiasmo: il libro ti sazia. [linni, esprima modestamnto ma sentita» al feretro, parlarono il re-|dorico, restaura e ‘trasforma l'ési-| uno dall'altro. ti 
— | ...cel socialisti è il Cardueci in ‘quella | ;-*Uégra: l'umorismo del De Ami-|meute. (! Gabinetto di Lettura di Go-|gio gotmissario Rinaudo, Boggiano, |stefite; per'modò. da rendeido. "ate l'o prescrizioni 
cis è delizioso, ma troppe_volte. tu ione Gioviriî friulani. phirige Oneglia;: l'avvocato dffitiente), necessarie. ;; 


della borghesia monarchica ‘ 

i Ma queste sono piccole vicende 
della vita di cui non accade tener 
conto; l'importante è ricordare 
come questi due uomini, diversi 
per forza il’ ingegno. di tempera- 

i mento, di coltura. erono destinati 

dI a non incontrarsi mai, perchè in 





zione politica, conservarono sempre 
lo stesso spirito animatore ilell’arte : 
la sentimentalità romantica e l'im- 
passibilità classica. n 
Che se, negli ultimi anni, il De 
Amicis perdette terreno e il Car- 
itueci ne nequisto, ciò dipese dalla 
forzi espansiva de' due ingegni, è 
anche «dalla stanche di quella 
3 sentimentalità, che da troppo tempo 
teneva il grosso del pubblico itu- 
liano. E il De Amicis fu infine dell 
conti il meno combattivo, i} meno 
) ib più «rortese », nia 
Pultimo e più terribile uessico che 
ib Gardues avesse a combattere, 
nel catgpo del sentimento. Anzi, 
fino a un certe punto, si pub asse 
rire ché fino a ana decina d'anti 
È fa, V espansione dell'opera dell une 
fosse in ragione inversa di quella 
dell'altro, e che it Carducci non 
potesse © giulagnar campo senza 
e seapito del De Amicis, e vice I 
Oggi, compostesi le due correnti 
lottanti, in una sola, -—  etie nell 
più parte dei casi, le confonde è 
fe travisa tult'e due in una retto- 
rica tra immaginifica e sentimen- 
tale .- questo fatto non esiste più 
ma ne sitbentra im altro, certo più] 
grave per l'opera del De Amicis: 
it tacito e continuo, per quanto; 
innavvertito confronto, con ja car- 
dueciana, ehe ognuno fa sno roal 








sf 
al 
pi 




















se 
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forzo alla 


quid i 
lingamente 
sa 


differer 
gegio di lui e quello del Cardaeci, 
\ oper 
pensi 
quit infine che pas: 
“an genio è ieelta dimo serittore 


geniale. 


diamoto bene, egli è principe; 
partigiani, superbi 
dlispro 

sorona, ch'egli si è cinta fentamente, 
coscenziosamente, con la sua operi 


senti Ch’egli invano tenta fonderlo 
coll’elemento sentimentale, 0 che ci 
riesce solo superficialmente: l’humor 
nel senso vero della parola egli non 
lo attinge mai. D'onde una non so 
quale impressione di pupe ata 
che emana dal complesso dell’opera 


quella che fu detta la foro evotu- sua, in cui purdevi confessare che 


ovi pagine veramente profonde. 
Di pit: dallo scrittore semplice. 


piano, popolare per eccellenza, - 
se tu hai tetto molti «dei suoi libri 


come l'impressione di 
alla semplicità, di un 
festività, di uno sfor: 

iti: tino sforzo che tr 
saza trad 


riporti 
Sforzo 


la organici 
dla qua e da, 


ima uno sforzo multiplo # v 


Infine in tutta l'opera sua eè u 
riducibile, e che si potrebb - 
continuar ad anali 
che la separa non diciamo» 
ione, ma dall'opera ch 

vince Panima e la lega al carro 
iosa grandezza: quel quid di 
za che passerehbe tra Vin 








momento si potesseri 
e tendenze; quel 
A tra Vopera 


na 
in lo ste: 





reo 











Ma tra gli serittori genisdi, ricor 





bi, 0 inconsiderati 
anno a togliergliguella 








ABATI 


8. Chinrlo. 


I fiori di Gorizia 





D'onde deriva, che il De Amicis 
— non sostenuto più da una classe | 
che naturalmente disprezza i gusti 
e le tendenze della sua contraria, 
prima ancora di prenderli in esame 
— si trova solo, con il valore della 
sua opera, di fronte al pibblico 





per Edmondo de Amicis 


Non v'è gioia, non v'è dolore che 
la nostra gente provi e pei quali 
non trovino subito, nell’inesauribile 
loro amore alla Patria, qualche gen- 
tile squisita espressione anche i 
grappi il'Italiani che soggetti a do- 
minii stranieri con nai soffrono e 
sperano. 


giudizio ; e questo, dlimentico delle 
antiche esagerazioni, gli è benevolo 
e defevente, senza essergli sover- 
ehiamente  adulator 

Certo gli adulatori ci furono ans 
che negli ultimi anni, ma vecchie 
amicizie personali, 0 amici della 
casa editrice; come ci furono pochi 
è vioienti detrattori, ressdui della 
vecchia ed esclusiva corrente anti- 
sentimentale, che restavano nel di 
del sereno giudizio, come ai tempi n 
della fotta, imitaterali, dogmatici. 

Ma il grosso pubblico, rallentanilo 
la compera dei libri del De Amicis, 
ma non troncandola ; ammirandolo, 
ma non adorandolo, diede il miglior 
giudizio sulla sua opera: opera de- 
stinata a restare nella letteratura 
italiana, ina: non tiitte in le sue ma- 























Ufficio Pubblicità 


Keco a Trieste, giù prima che un 


redattore del giornale d'Italia da 
Roma lanciasse Vottima idea che î 
bambini d'Italia tutta, con 
serizioni anche di centesimi, 
cogliessero la somma nec: 
un istituto intitolato al grande e- 
dueatore, a favor ilei bambini po- 
veri, ecco a Trieste i piecoli alunni 
delle scuote » la giove 





sotto- 
rae- 
aria per 








ti portare 
simile offerte alla Lega 





ume 


Nazionale, come dimostrazione’ eo 
lettiva; ed ecco a (for 
tauspice il Gircole popolare di col- 
tura) tutte le società nazionali per 
andare ai funorali di 
fu per quarant'anni educatore de- 
gli italiani, ana corona 
coi fiori di Gorizia... 





ia unirsi 





Colui che 


intrecciata 





ti ia tutta decesso insigne edubatore nel 
lamore patrio e maestro nell’ 
gentile». 

« Circolo popolare li Coltura Gorizia 
compartecipa profondantente lutto nazio- 
nale >, 

e Chi più amar fece l' idioma nostro 
gentile è il enore e la mente educò pian- 
gono gli stenti liceali di Gorizia ». 





Ieri, giorno dei funebri, dagli 
edifici di tirtte [e associazioni libe- 
ati pendeva la bandiera abbrunata. 

N° ultima cortesia 


di Edmondo De Amicis a Trieste 

La Società Alpina delle Giuli» di 
Trieste possiede una paginetta ehe 
è forse P'altima inviata da Edmondo 
De Amicis a quella città. 
ilata det 17 febbraio u. s. 
pubblicata fra giorni, nel ninner 
unico destinato a commemorare 
il ventesimoquinto umio di esi- 
stenza di quella fiorente as 
zione. Invitato 3 collaborare 
mondo De Arnicis. cortese sem 
cd affetluaso itla citt sor 
2pose prontamente mandando il suo 
saluto con quella pagina del suo 
pensiero. 

















2, 








cima 


Ora che sta per 
tro Sociale; non sarà discaro (spe- 
se da un breve 
colo, ai raro a trovarsi, spi- 
goliamo qualehe  appanto sugli ul- 
timi precedenti ristauri eh''esso el 
be a subire 
«Anche gli spettacoli » -—- così 
comincia il fascicolo, stampato nella 
litografia di Berletti, che si aveva 
in via-Cavour — «Anche gli spetta 
coli pubblici, come parte dei co- 
stumi di un popolo, entrano nel 
storia delia sua civiltà e variano al 
mutarsi. di: questa. In tempi ante- 
riovi presso di moi i tornei, le giostre 
le calvalcate, le feste popolari, in 
cati gli sp t erano anche at- 
tori, costituivano i principali spet- 
tacoli. Poi, le rappresentazioni tea- 
trali propriamente dette si fecero 
ad intervalli -indeterminati, senz 
luogo stabilmente a ciò assegnato. 
In appresso, appositi téatri aceol- 
sero.i cittadini: è vennero più gen- 
tilmente decorandosi a nvima dei 
progressi nei: socievo stumi ». 
La. sala -del Palazzo Civico, la sala 
«del Castello servirono gealche volta 
da teatro: nel 532, per esempio, 
fu concessa la. sala del Palazzo a 
Giacomo: Arrigoni musico di San 
Vito, per: un*opera in musica. 
Fu il:eo; Carlo Mantica; ifquale; 


aprirsi i T 


la salma è 


dide 
palme, dei Iavoratori. 





il'feretro venne tr: 


la-della stazione, tra- 

sformata ‘anch’ essa in cappella ar- 

dente.: Re 

Alle ‘ore’ ‘18:11 carro. funebre è 

partito, per Torino, accom 

del figlio Ugo :e il sindaco 
neglia. 





La sala della stazione era 


parata a lutto com grandi drappi 
neri e frangié ‘dotate, palme e felei 
Agigantesche. Una lampada funerari: 
pendeva dal soffitto, tutto listato 
di nero e di bianco. Nel mezzo era 
stato posto it gran cuore d 
dedicato dai bi 
\omentari 
{ poeti. 


bi delle ser 
di San Remo al 





A Genova 
arrivata alle « 
arde «tolia.: Sì deposero tre 
€010) di: garofani 
Ripart 





25) d'oggi per Torino. 
OZ ZZZ 


e 





XI] presente nume 


di sei pagine. 


cats catia ornaveiana rinato taria ene ian 





nel 1680, eresse un. teatro nel suo 
luogo detto, .della. Racchetta, in piaz- 
za ‘del Duomo: ed il Comune, nel 
1681, pagò 39 ducati 
palen che servisse..ai 
tati. 
divenute più esigenti: v'è il 


prop 


Ora, anche 


pagnato 


PE LBAMMAI. 


rin ntarensninnn ne 


P avere un 


autorità son 


per parecchi anni; 

ogni: della cittadinanza. 

aprile e nel maggio 1859; for 
mata una'sola’ Società delle “du 
che esistevano 
del Teatro e l’altra :‘di quelli che 
\avevano comperato i'palchi) fu de- 
cisa ‘la restaurazione, su: progetti 
dell'ing. Scala, coadiuvato ‘da’ ‘una 
Commissi 
dai signori: co. Aritonio! Caimo- 


aspor- 


0- 


stata 5 
d Nicolò ‘Braida, dott. Gabriele Luigi 
Pecile, Carlo Giacomelli, co. ‘Antonio 
Reretta. nob: Guglielmo -Rinoldi e 
dott. Luigi Bertazzi. Ù 3 


avorare in un cumporristretto per- 
chè costruiva sul medesimo forido: è 
dell'e lo preesistente, seppe con le 
ingegnosi artifizii togliere molte in#/,, 
comodità e bruttezza e. conseguire fi 
.. o [certi agi discreti eun assieme ele 
Me =4#/gante. Sulle rolonne del terrazzino 
splen:/Soprastante all’ antiattioyavrebbero 
38 * [dovuto essere collccate dier: 
i alle lonnine le ‘attenitono» an: 
ì di di busti, di 4 
in istusco, di pitture, ‘che rin’ 
furono eseguite mai. È 
L’opuscolo continua, - con “Tèni 
merare minuziosamente: ‘tutti ila: |" 
vori compiuti ‘ ricordare:i|C 
nome degli artisti ed artieri clie- xi 
hanno: preso p ‘architetto-An- 
drea Scala; i pittore: Domi 
Fabris, illustrazione dell'arte 
lana, che dipinse il: soffitto. -—-in 
velario di cui: sette’ campi restano. 
aperfì, nei quali si figura Ja vita; 
della donna ; il pittore “srenico-Fe 
derico.-Moja professore prospet- 
iva”all’Accademia:di>Belle ‘Arti:i 
Venezia:;.il macchinist: n 
Luigi Capfàra; il'-pitttor 


i fiori 
tole e- 
} loro 


® 








depu- 
pale 


una di proprietari’; n dicazioni ; 
Società del Teatro gl 
Cantoni allestiva un. 
forme, dove — sull’ esem 


ione direttrice‘ composta Hi gra stato, fatto; par Al 


"1 IA o [pera di rinnovamento 
L’ illustre architetto, pur dovenilb test compiuta, dal sign 


gratuito, per. 
sono «la s 

tunatamente ! non 
sperare i proprietari dei teatri ! 


1756, allorquando 1’ arcivescovo car- 
dinale Delfino, “tr 
vicino al Duomo, 


gratuito, per il Prefetto; vi è quello, | Spi ‘Bi 
‘Commissario... e. \i|Giuseppe:Del'Negro; Ferdi 
moni, Giovanni Olivo;inell’ai 


pa». che allora... for- 
erano a far di- 
Il teatro Mantica: durò fino at 
anido;o troppo 
To comperò per 
atterrario. e costruire sullé sue fon- 
damenta il Tettipiò delta Purità, che 
tuttora esiste, <-* << i 

Nelle stessoanno, pùrò, una so- 
cletà composta di diecinove fami- 
glie nobili, domandò alla Repubbli. 
ca Veneta il permesso di ‘cifabbri 
icare un teatro:; cd otterititolo dopo l'pi 
quattro anni — le « pratiche » ‘era. 
no lente, anche allora! — nel 1764 
somperò un. orto dove. fece co- 
strnire il Teatro socitle : un grand 

senza ve- 
la:: facciata 
avente una 


Teatri 





etti; Rocco: Pitacco:; 


‘che;.s0 
che la Presi 


Trieste (ora, Teatro Ve 


i) 
Dragoni, co. Antigono ‘Frangipane, Gontanzi di Onion sopprimera, 
[dat piano della loggia ‘ché'gli sot= © 
tostava una galleria ad ‘anfitéatrò. 


lupi 


Quest’ idea fu conservata, nell o 


per 1’ estetica ‘ela coni 

certamente Ja Ù 
introdotte, .. perchè. N 

gliere. il. difetto -principale..c 


nei n 
conosciuto: è: 


zione chi 


pubblico; 
prima-restauri 
esi 














on da lettura: senti» 
i fogli: ebdoma dari 
esuberanti. di frivolez, re; di 
Muuecia femminile, dalle ali del buon 


Comb:vola: il pensiero di queste 


signorine, che:vi ‘parlano di subli= ì 


malità. irfadisnti, dontarie le-mille 


miglia dal vero, dal reale, dalla vita pi 


O sublimi squarci di 

sentimentale, sgor- 

gante falla nebulosa di ‘Queste 

piccole: Annate ‘che han, fondato; la 
U 


che, si dire 


cata. sui usate ‘colonne; Perchè dae 
fraudarnesi ddettori 


brani, sa brani; la prosa Poi 


la collaboratrice: 

Ùù Quest''essere ‘intelti= 
die e'thé le:sue:fotzé ‘e peril 
cerebro! ‘gagliardo si rende:superiote 
alla:donna; quanto-invece; parago= 
natò ai sentimenti del UO; cuoré; 


don sla sua matura > ‘imperiosa; ‘hia 
puto dettari leggi, «(ché’lo favori= 
scano: però), ‘scorrere pidamentée 
sugl immensi ‘‘océatii,: ‘’orizzontarsi 
negli aridi:deserti | 


gorghi 
ghiacciati, 


Rione! eteri no ii ‘pensterd'con' la 
accelerò: cunila tipografia, 
i imortalò là ‘voce umana; le :s0avi: 


aperse iuovi: orizz 
Scese: 


citorédella “dona sconti 
si essere “sublim 


0) erto e desto l'e 
si ‘mi ha Umilizto | 
ti 


scatto. »E 
*=Chiudo “g 
così guerrieri -ci 
re dello: ‘idonna;:-ascoltandoni 
agita” è 9 


serena, figlia "n solo riscatiò 


la. dolcezza. :Sola allora 
spirerà un’.aura: di.vit 
allora. }.uomo-avi 
perfezi 
con Je.sue» grandiosi scoperti 


i Igue,-e ;la;:-sclenza; e. tam 
tellati sitradieranno sui 





condi dell? universo ». 
Ia music: 


restare un-po’. nella realtà. 
Quel: chie ella ci gorive. 


ebbero per spartirsi 
colla palioio la 'iche»sì 

a wleij;-che. mosti 
tare nel. «campo:-dello:. scibile 
corre fehtio:de -riébrdi“E guar: 
po’: anchernel tempo rostro; 
delitti ‘succedono ‘nppunto» 


Bisognerà“ch 


partoriscano;: arigeli; veri 


i 
omana ha irovato i modo. d 


'èece.non. lo signo! 
Non intelidi 


fede per. sa arsi!. 


‘ccupazione, 
di:una:areg,;.d 


n= ‘blico, giardino, Jpei 


qa a 
spazia ‘per “l'immensit È 
daraio ‘dei mondi'che' rallegrano 
la ‘via ‘dell'infinito? Quanti” soli di 


più vaghe colorazioni:i radian ‘altri 
estesi è ‘forse! p 
1 


pa uello che“dice Fra 
siero: oi ne 


tanto ‘spargimentò: di ‘sangi 
i Qui la. «signorina landià una grande 
‘esca 1 woino"-dall 


s di Venere 
delle Luna di Kanto spargimne 
di 


siamo in "troppi 
piccola pallottola. 
Segiie' lo scritto ‘ 


reca non la lottà, ma la pace, laf 


dolcezza, Pamore: =: 
(ètiza: “diiei! 1 domo: ‘afrebbe s 


ito misuirare le‘distanza che 
Doo dan: polo: all'attro;; “dalla | 
terra al cielo | 5 


iprinas: senza: dì 

erédo "elie”i 

al mondo. Le pare 
Proseguiamo 


a qu 
miglio compreso, il.cuore della don-; 


né; le-macchine infernali idella.gue: 
pa resteranno: ‘bellico: 
guiertieri; riposandosi: 


leiy:-ascoltando suoi: 
che: un'altra 
ite 


*Fmunale,:\ed'‘’è 


approvare tale. deliberazioni 


App 
due: catega) 


limoniali propriamenti detti,” 


«beni; patrimoniali 
che averido.-i caratteri: della. ) 
proprietà ;si,. amministrano 
mune con.tutti.i-diritti 
leggi'comuni che: goveinano;:à 
opriet, (COME: 


[pubblico-che. chiama; 
stituito: 


sale e;pubblico. come. le istrai 
piazze.i-canali;:e;-simili:-Questi 
posseduti,-dal 


itolo; di proprietà come.» gli: 
oprietà di ‘ness 


su. que ta “S0Ft8t; 
di vigilanza e di 


ilo: 
je riposano sul cuo- 


piti e sentono uni ’altro»vita che si 
“tina “vita calma e 


[di fratellanza è ‘d’ amore, ‘Gerto la 


+ € .sapranno. che più 
grande .della lotta è ;il.perdono,, più 
otente: delia: forza è.la. bontà, «più 


sublime ‘della scienza .è -lamore e 
el; mondo 


ssinta;:.solo 
iggiunta quella 
che non seppe acquistaro P 


si.spargerà. più allora;goccia dis: 
a- 


Qui ci vorgebbero; gli “Appiausì e 


Oh.:se EIA, -signorina.a a 


se non di più; delle. ‘pusrre “che sil 
una -- fettin: 


}.noma: eve ece, poss ili:suo; cuore 
1 e: done ; 


nati da:esse ;isì /6onsetvinoi: “angeli! 


alla antica; Se gienz 


onica e quattro prov: 


Ao nuova tettoia sarà, un'bene od 


toia ?, e può l'autorità Governativa | È 


il into che: sarebbe. eces- 
he 


privato, e. sono sottoposti.a. qui 


ono: appunto 
eni red: 


‘ne hanno .il -.godimento;-.confori 
È alla: «destinazione» chele. -cose:hanno 


a stende 
propietario, liberi 
“[Spositore è Ja-cuî'<fini 
nell'i ‘uso 0, destinazione pubblica. 
“Deliberando it Consiglio:Comunale; 
la costruzione d’una 0 di : patto 
tettoie evidentemente ha deliberato 
la limitazione al diritto d'uso della! 
piazza Uniberta primo, imperochè 
'arsa*sulta'qualè sorgorarino le tt: 
toie viene: pubblica cime 
colazione; all'uso pubblico ‘sui dalla 
consuetadine e dalla legge e stata 


destinata. i 
I Consiglio di Stato cliiamato 


dal Ministero ad esprimere il suo 
parere: È Analogo a 


(quello di 


CD 


ì pi sì. è di ioliinciata uri 
senso elie tale oc. 
avvenir et 
resceritto ' dagli! 
n Tcogo sui ia bbc = 
a soggiuuto, ché la relativa dl 
ic consigliare debba essere 
per la mancanza di tale 
formalità ‘procedarale. 
Arver ‘à questo per Udine? Non 
perchè, c'é di mezzo troppo 
prifitiglio. è le nostre autorità sonà 
troppo ‘amanti del quieto vivere. 


MLA PALLLIOSAAZALIAAA 


In quanti. siamo..a.. Udine. 


dicembre ‘scolo, pub. 
in:-questi giorni. dal. Mumi+ 
7 leviamo ehe. la popolazione 
calcolata:;al 31 dicembre; ‘eva. dii 
abitanti, mentre quella at-31 
embre 1901 era di 33293. 
-Durante..il 1907, i. nati. .farono 
183. o maschi. e 348 femmine 
= quali, illegittimi riconosciuti 
G;ifemmine 45. esposi 
fermine 50; comple: 
182; “oltre il 15. per 
abroparaione abbastan: 
sid: nuti morti: furono 63,1 
ETA 
stmatrimoni , contratti 
il'Fando-farono IX),:la-maggi 
(119). dargposi che.ave 


durante. 
ste; 


‘l'a 501;femmine; di Du morirono 
Bi pet scrafola, tubercolosi: e 
chitid 2; per.inliamazione acuta 
‘dell'albero: ‘bronchiale; 10 per. si 
|icidio-6;2 ;per..0micidio. . Nove per. 
‘sone mnorirono di oltre. 90 anni, 

i Il numero, dei,.nati superò; «quello 
idei mor 198... 

Pa Gli: -emigi nell’ anno | 


) nea de dote, che. autorizz 
calcolare.1' aUbiento “presunto... 

“Noteremo ‘ancora chie, . durante] i 
t anno; ‘abbiamo, ‘aviitò.! 


piovosi: 2 névosi, 2 term Tal 
16‘nebbiosi, 43 con brina; 24 
gelo;:25: convento: porte "E 
grandine. #""2251355 


ri | #04 nin 


’amane: assumere qual: 
‘erterizi; 


“Epretùta: del 
di‘‘Udine 


| volume - 


) Daniele; e 


"tal. .Ricreatorio femmini] v 
olennizzare: ambita |! 


“pubbliche la leggi 20 Marzo 4885. sui 


ui ‘ion sarebbe: ‘neanche È 


per iil-quale: teggo-of 
regola; fa:destinazione:  pubblica;: è | 
omune:: conferi ala: 0A. 
Alsriguardo-di 


fivori pubblici dispone.che . in uno 
peciale «elenco - sieno.. descritte le 
de Ci 








variin gr 
nato ninuario d'I- 
tatiao ohi poi la, guida generate del 
Regno, ove si trova tutto quello 
che si vuole: nomi di .ne; ozianti, 
di industriali, difunzionari ece. ece. 
Un libro d’oro, per chi si è gettato 
negli... affari. di. qualsiasi genere 
per esempio, Îl povero si, ma di- 
sgraziato prigioniero politico di Ma- 
did; che mandi tante lettere pe 
regalare metà. del:tesoro da lui n: 
scosto, dove. certamente valersi di 
cositfaiti voiumi-pertiovare le Ditte. 
Per un istinto sti curiosità; però 
non appena eapitaicci ia amano il 
un affare inien seraplico, 
vedete: te chili sli carta. almeno! 
abbiamo cercato le pagine, de- 
dlicate alla nostra Provincia, E an- 
g|ehe Udine c'è, E a Udine abbizmo 


8 | prefetto Bruvalti, consigliere dele- i 


gato iN, XN 


iore di p..s. N. N 
‘,, comandante dei: :carabinieri N 
N.. capitano N.-N,; abbiamo vice- 
presidentè del consiglio provinciale 
0) Pecile; segretario Comu- 
nale:N, N:; giudice conciliatore N. 
N., Presidente del Tribunale Lupati, 
dl i 


'Poflasco Ercole, giu-}} 


; Cossttini,,. - Gitoli Biasoni 


_|Domizissizi Liet 


tornato a Udine con 
ttore delle Poste e 
N 


ispettò 6 
nelle: scuole; abbiamo piirecchi 


N. che insegnanti [Alle banche poi, 


ci sono i non! probabili: futuri tra 
ine cassiere Antonio S 

ù Banca popu- 

mentre alla banca 

Barbaria  Gior- 

iclate diret- 


è di- 

i pen 

io altro città 
traferi 

Dobbi 

con Kate 


* telarci 
,; i; hO apre tanie 


Dei giornalie 
na l’iovgiifo’s 
altre: rivi: 


tie Lie 

LI nîone E 

dettaglio.in. via Grassano. 
f 


Tra" queste|Bs 


i i 
iguivarsi:quel che potrà 
Mrasti 


dove ‘meno facile è i 
' i 


Piussi;.e un negozio pellami Roi 
a birraria Cecchini 

ld dottiglieria 
atgvecchio.; e 
ia; Belloni 


Aquileia ; e 
c'iè ancora.il. povero Gaetano Zampi 
tabiovaluto -filla- Stazione ; 


«giornale si irova-.in via-della 

Posta, nell’ atinuario- figura. ancora 

Giorghi. 10;:e-sussiste ancora 

Ja. tipografia; Montalbano; e il si- 

gnor-Néufeld-di Vienna: è ancora 

proprietaitio: della tramvia (dine S. 
Daniela...” 


Barcella Luigi, che!s, 


tiene ancora: la trattoria ala Buona 
ia Caterina che 
Alla Bella 


bi: 
tizia che fa "Regina Elena: accordò 
il suo alto 


domenica;f; alle: ore 
i darà. un 


i. parole ; 
buona 


‘suonerà; aci: 
ino; forte: dalla mae+ 


apra at chel: 


{Del aftenro i 


UProtenti cambiari:: 
del mese di febbraio, 
TRIBUNALE DI UDINE. 

Banca d’Italia. 


Mulus:i Luigi, Leda Pietro e an 
tonio Culoglio bomentes di Af 
togna 

Comell: - Pietro è fubatti. Pietro” 
di Porlano 


po e Riga; Ioenarto di A 
fogna 

Poll Giusappe è (ovanni di Ma- 
smania 

i i Giovanni, 


dg Crica 
latlio Gio- 


elle u 


Retta, A 
iincomo ii Artegna 
Candolo Agostino è Portizza U. il, 
Luigi è guzzi Angolo il, 
Passi Pietro e Giuseppe, Cimbato 
Aut, di Nim 
‘anni è Angelo di Hhuia 
Maria di Artegna 
omo di Nimia 
‘ne. 0 Filippo e Micossi” 
Ant. Nimis 
Merluzzi GB e Rizzatii Giovann, 
di Artegna 
Nimîs Gianomo di Nimiz 
dissi Luigi e Morlussi Gorayi 
‘ili Artegna 
Hornardig* Giovanni di Lavariano 
Audriussi Valentino e-GB. di Ar- 
vega 
Maier ‘oni Ant, e ‘Ramis Dameziico 
ili Coleramiz 
Giritto Sebastiano, Rumi 
nico di Colerunii 
di itodeg.iano 
Valentito e. Angelo di, È 


Micossi 


Dbome- 


ninotti 
Orgnano 
Cologlio Giovanni, Borini Fedele; 
Perini Ant.,: Venturini Ant... Der 
zio GB, e. Bernartino di 
Artegna 
Menis Domnico, velli  Inno- 
cente, Godagiio Giovanni, Hi 
zulini Giovanni, Venturini AD 
dio, J 


Zanuttini 
Sebastiano, | 
e Cometli Rodotiò di Nintis 
po Tea Pghionico, 


f ‘Artegna 
gti Giovi, Canci Gincomo e 
pron i 
di ‘e Cussig Luigi di, 
Toriano. È s 
Buzzulini Agostino è Giovanni, 
Fasson Celeste:di sAttagna 
Ponta &iovanni di Maiano 
Giucomini ©, di Baia 
Vidoni:Cil;. iti Ruvo; 
Comdili Aquélito è Luis di Gortale 
'Romanini Ant: divari tegna: 
“ietro. di La variano 
iSsiér Francesco di. Maifino 
Bortolotti Giovani 
Calligaro Aut; di 
Giov., 
Buzzuliu Lini Btis 
sabetta plegna 
Dafiò De.iderto id 
Itossi Anti e’ 7 
dì: Grions-.:; 
Floriani:Valentino: e. bi Betta Giu- 
seppe di Cergnen 
Del ‘Negro: Valentino di Torlano 
Zanin Domeijev' e Viitoni Nipolo 
di Artegna. 


Ni Ituptototaco 


$ | Giorgiutti. Dompnico e Giorgio di 


Savorenano 
Marino #rovtisionato di Udine: 
Antonio Miittiussi Palrivacco 
GR. Bertoli di Padertiò (pag. su- 

bito) 

Zaniuniti Valentino 6, Damiani . 

tutongiovine di' Orznano , 

icossi Giacomo di mis. 
loiat Giacomo, El 

Ant, e Mauro giov. dii 


e De Monte Antonio 
Braida Domenico, Qué, 
Conci, Giacomo si 
Boschetti Giacomo, Monis.Guigi,, 
Gineomo è Ji i 


ini. Giov. Hertoss 
ivano Giulio e D 
mandò di Udìo 
Dariò Pieiro'e Luigi li Artegna 
Adami Sebastiano di Artena 


Elero: Oli 
fogna 

VunelliAntonto, DoginoT, Onano, 
i Damelutti G..8, di Ri 

Traunero Giov: e Porini Pietrodi 
Artegna, 

Calligai 


Morandini Ni 
- thi:Savorgnani 


È Tar 
orzi Natale: e Giasomo "di Go. 
dedipo.. —i 
ligo .Quargnol 


Ra Sant n 


Ditta iv. 





Volpe Litigi: Tarcento» 


ipo 835 


47 

190 
200 
230 


210] 
200 


‘140 


5000 


[be 


ai 

Alfiolo Schall-Eatrd ili Porde 

+ none 

Unsetta Att nin sir “a iseppe” de 
Prato . È 

Brasinl Gio, 
Vividale 

De Annr Angelo fu Antonio, Bru 
netta Vigvantii, De Piero Al 
gelo:fustinigidl=Pordonane=s 


Banco A, Eliero e 0. di 


| Monelini, Gig; Jena 
Lara Alfa 


atta fu Pietro 


vonegosta Domenico ilî Pordenone 20 
* Banca di, Maniago in Manlagi 
Nellramo: Rieti di Autonio, Bel 
ivame Earilio di Anlonso s$î Aa 
niago, i 
tiinemsi Ho 
Mantéreula 
Ella Riegsi 
Brovedani Martino di Gio, 
di vinuzotto. > | 
Russolo Giovanni Tezzo 
Mascotto Andrea, Mascotto -ssio- 
vanni, Mascotto Antonio, Gor- 
gassi Santa di Rivorotta 
Morin Agostino di Motta di Li- 
venzi Ù; 


signo di Grizzo di 


Batta 


Camera di commereio 


Dennrtio délle ditte dh 
RO, 19085. 


i o ci, Udine. —Sogiet: 
dita. semplici’ Durata anni 
talo socie 
0 riematari i xi 
c tiglielino, 
comandanti i Pefeotio, 

io e crade 
Meuîs Pietro, Utini 
ali esportazione: prodotti 
prietario e iirmatario .ii titolare 
Pietro di Domenico di ‘Artegi Ù 
Fratelli ti, 
coloniali.‘ Sciolta ‘la societ. 
Pietro Gurisatti, Udine. «Negozio co- 
loniali, -— Proprigtario e tiatario il ti- 
tolta, ‘ n 
Vinceuzo Pittiniy Udine, + Sogieta iti 
nome collettivo per lui fulibiivazione: del 
pane e olfelteria. Durata: 14. anni. ;CUapi- 
fule s la L. 6000, Propietari e firmatari 
telli i'ietini firolama, e Siuseppo fu 
ticenzo. 
Francesco Pollazinî, 
li, — Litogr 
a Propriotario 


Menia 


14 Nagozio 


tr s-Daniele ; dell 


vanhoe l'ellarini, 


Farmacia Bilippuzzi di io SZuilioni, 
‘Tolmezzo,’ Proprietario jif - tarmadista:Pliz 
nio Zuliani di Udip Deor @ifiroette 
ratore iI dott. Bertog 

rloli, Konchi, Lo; 
— Societa in nome | 


N, dando: 
‘oper la fab- 
Tuta, ‘afla.s0 
tà Hertoli, Ronehi, coù 
nzione dei tuovi spet. Saegol 
‘0 6 Mattiussi Pietro di O.lerz 
Boll. A. det del'8- febbraiu,:1908)i i 
i8,. Udine e, Commissioni 
e rapprossntarize Ti 
i signori Latiano, 


ori eta 
36; 
Mauro ‘Fistodemo i 
cietà in nome:.collettivi 
di una ofticinà meccani 


5 | bronzo, ed it 


— Disrata! dal’ 
[cembre 1912 =) 
Soci; sompririoar; 
todemo è L 


isigi Maiuroi i APistodenio; '' 
delle. Apeiata | Vitti so 
mo e Luigi Mauro. th SM 
"Banca Commerei ana, Miano. 
Conferita ‘la procura’ per ta sik ari e di di 
sig. F'ranéeseo:. Mabangini ua 
Banco: di:S. Vito. si agliamento 8 
ÌTagl lo; Statato. 

0 ‘del 

raio 1908). sa ' 
|eaninizinininibibiaionizbi. zizi 
_ Benefieen 4 


‘ Oîferte-fatte allo Società Proto dell'in 
‘| fanzio in morte: tdi Litciano Forni : «IRo- 
mano Antonini 
vatiperbi liro:2, ai. 

Ùi Colloredo 4 £ ideale 

di Gortani di Tolmezzo : i 
Ditt { 

pi 


live 7poi* 
rinuncia: compenso Jiex ayer:fatto diver: 
tire, gli amici nell’ ulti iofno di car: 
inovale, suonando il pianoforte. * 

Offerte futtà'uila ‘Casa ‘di Ricovero: 
signora Ida Rinaldini:nata ‘Damiani per 
onorare la memoria detta; complanta sig 

Zanutti, Plateo lipe è, 

O:ferto fatte’ la Danti 


850] morte di Pietro  Pratceschinig 


480 
AZ0È 


‘i 


avv. 0, AL live f. 


È guzione” di Ci- 
fin mato di Giacomo: Colombatti ; 
ilio Del Fabbro L. 4; 
i Pavasani Antonio : Anaianziata Ape 


Lucia Biuida ved; ilo Belgrad 
Lazzaro: 2, Grinovero : Gregorio 
Autonio. i, 5, Vieuzi, 
1, Pagnutti 


di dà pare: Beltrami 
di .G: B. il”.: Osuatd 


|, Fam,. Malighani 
‘offre-a ‘berieticio 
tà, L, 


morte di: d’Areiino RI 
gnera::: Antonio: Brandolini: live: 

di Giacomo. Colombatti Leonardo. Ro. 
molo, 4; 

“di Colestimi Campais: Fominio di 
sifamiglià 5, 
flerte-.fatte ‘all':Ospizio Cronici ‘da 'midi 
Ft: di Luigia Braida. ved. De FRE 
‘omino Marangoni 1; 

di Beretta v 


grato Cota 
lRaffaeilo 2; Simenon ‘Ginseppé”1 
Giuseppe. 2, 3 Dei. Fabro. Fi 
Giovanni 1. 
Lorénzo dl 
Emilio 2, - 
fferto fatto si a 


Pal Hi 


Fani 
CDLALIA NEAR LAZIALE: 
Vediappendise ta. " 
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Pro: 
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sig. U 
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Ati 
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p.mente 
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AMI 
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È mostre 


— 104 
stri 
13. Go 
viglia » 
COPSO,d 


L Sociale 
‘ disting 


tenore 


verti, € 


De Por 


‘ maesti 


coma 
di Sacì 
sori di 
Gi 
semprè 
ultimo 

— Le. 
Alle. 
munici) 
tardi:pi 
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Îl nuovo 
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S. Vito al Tagliamànio 
-- Società Operaia. ° 
12, feri a sera convocato il Consi- 
glio per deliberare suile onoreti- 
cenze da tributarsi al nostro cdri- 
E vittadino avv, cav. Piergiorgio Pe- 
maeco, In ricordò delle sue” bene=] 
meronze quale  propignatore delle 
Cleo liberali nelle molteplici cariehe 
pubbliche da Ini coperte. 
SOA tal scopo fir nominato un Co- 
imitato composto dei signori Bra- 
gadin Cario, Fadelli Guido, Grego- 
ris Giuseppe, Perulli co. Amilcare 
e Springoto Antonio, perchè prov- 
i veduno “alla organizzazione della 
festa che avrà inogo il giorno 22 
corr. mese, 
- Censimento del bestiame. 
Furono nominati a Commissari pel 
censimento generale del bestiame 
«quino, bovino, suino ed ovino i 
Signori: Bottos Luigi, Bassi Prof. 
Ernesto, Brombin Antonio, Pascatti 
Andrea e Zucchieri Paolo. Furono 
poscia nominati a Commessi i sigg.ri 
Cesto Angelo, Facchin Davide, Mo- 
sotti Luigi fu Luigi, Osti Paride, 
Stefanutti Pietro, Susanna Giovanni, 
Trevisan Ce Vendramin Giusep- 
pe, Vizzotio Pietro e Zampese Giu- 
seppe. 
- Avvocato minacciato. 
13.1 Egregio Avvocato Girolamo 
l'ranceschinis di qui, fu assalito per 
istradu da certo Coassin Valentino 
di Bagnarola, già colono del signor 
Gregorio Braida di Udine, e minac- 
ciato di morte. 

Abbiamo saputo che il movente 
di feiò sì è perchè. avv. France- 
[schinis,  patrocinatore del signor 
[Braida, ha in questi giorni fatto 
notificare al Coassin la Sentenza 
Hi definitiva di una lunga lite, in 
Sinrza della quale if Coassin deve 
dura sloggiare dalla casa di ragione 
Braida, 

l'avv. .Eranceschinis fu pronto 1 
respingere l’assalitore; intanto, 
iromise una guardia locale, che l'e 
allontanare il forsennato Coassin. 
-— La commemorazione di De 

Amicis. 
i'er iniziativa del nostro direttore 
didattico, sig. Carlo Fattorello, do- 
mani sabato, alle 9.30, in un'aula 
delle scuole femminili ka maestra 
sisignora Amalia Springolo Alessio, 
parlerà di Edmondo De Amicis, agli 
Mulonni ed alunne del corso elemen- 
diare superiore, 









































. Buia 

/— La nomina del Sindaco e 
della Giunta. dint : 
3. -- Alle ore 9 di stamane, s'è 

radunato il nuovo consiglio al cmn- 
J pleto. ì 

Presiedeva la seduta il consi- 
gliere sig. Nicoloso Andrea, it quale 
aprendo la seduta, ringraziò il Com- 
missario Prefettizio per l’opera pre 
stata a pro del Comune. 
È S'alzò quindi il Commissario Pre« 

fettizio sig. Gazzaroli, il quale fece 
uampia relazione sulla sua ge- 
stione: diede il ben venuto ai nuovi 
Jeletti augurando che, lasciato lo 
spirito «di parte, $' inizi in questo 

somune un vero perioilo di pace e 
proficuo lavoro, i 

Procedutosi slfa nomina del sin- 
Sdaco riuscì eletto ad imanimiti it 
S sig, Umberto Barnaba, 

TI pubblico che gremiva da sala 
assenti con approvazione. 

Giunta furono 
inminati i signori Nicoloso Andrea, 
l'ondolo Agostino, Troiani Giovanni 
Minisini Enrico. A_ supplenti i s 
gnori (Giuseppe Piemonte © Mattia 
fonassi, 

Prima che si sciogliesse la si 
i nuovo Sindaco  ringraziò x 
nente i colleghi per l'onorifici ca- 
ca a cui do vollero chiamato. 
All'uscita da palazzo il Sindaro 
u fatto segno aid una calorosa di- 
nostrazione. 

























































Sacile 


— Il Barbiere di Siviglia al no- 
stro teatro. È a 
13, Coll'opera «Ii barbiere di Ni- 
viglia » s'è aperto per un Dreve 
corso di rappresentazioni il nostro 
Sociale. Lo spettacolo è ottimo. Si 
listinguono ta signora Menendez, il 
enore sig. Magnanelli, il sig. Mar- 
verti, ed il giovane bass i. Pe 
De fonti. Una lode si merita il 
maestro Sig. Magliano che dirige 
con successo la Tmona nrehestrina 
ili Sacile vinforzata da tre profes- 
sori di Venezia. 
Gli urtisti sono applauditissimi 
sempre. Sabato e Nomenica due 
uitimo recite. 
| -— Le conferenze domenicali. 
SO Alle ore 4 di domani, nella sali 
- inunicipale, }' Avv. Ermenegildo Got- 
tardi parlerà sul tema: «È epi- 
E HlAMmMmA ». 































Forgaria 
— Istituzione di un mercato a 

Casiacco. n 
Lunedi, 23 marzo, verrà inaugurato 
il nuovo mercato di Casiacco. de- 
Stinato ad assumere un'importanza 
Speciale per i paesi della valle 
d'Arzino, 

In quell'occasione, da una giuria 
appositamente nominata dal Comizio 
agrario di Spilimbergo - Maniago, 
verranno distribuiti premi in denaro 
© medaglie ai migliori. enpi.di be- 
Stiame. ! 























Barcis 





naca Provinolale 


La nomina del medico: è 


c 


Questo Consiglio comunale nell'ul- 


tina seduta presenti 13 consiglieri 
sui 15 assegnati al Comune, ha no- 


minato il 












coueu 


di plauso e 


glianza. 


di Sindaco 


vennero le 


gnoria nobi 
pera lutti 
vavattere e 


nistrazione. 


Palmanova, 
Esprimo 
animo per 


lanza e Cor 
iuosissima | 
cis, sommo 
taliana. 


pria sede n 
corrente. 
Non 





Compagnia 
Fra tante 


di vere. 


— Pesca 


bellezze 


tando una 
favore dell’ 


Nel 


-- L'influe: 








dopo l’influ 
Nella fila 
Domenico, 


nelle S 





venti ed ed 


racconti el 


Consiglieri 
ne eletto a 


do la sua 
coprire più 
Vice Pre: 


Guido. 


Gemona ha 
dalla 


re frutti 





istituzione 





Nindico Seralore 
Presidente Deputazione Vigilanza 


deri, il Grande Amico 
sordato in tutte le nostre seuole, 
col rievocare le pagini più commo- 





e il 





ring 





comune dottrina 





s. Antonio Brugg 


seguenti risposte : 


Sinduco Palmanova 
A nome "l'orino 


ti 





ssissima perdita {Hu 





pensi 





Vossignoria ser 
nobili parole 





‘po Insegnante 
verdita Iflustre L 
educatore giov 


ella vostra città 


di bersaglieri ci 
cose milita 





di beneficenza 


Asilo Infantile. 
In questa ridente cittadina, ove le 
naturali 
sgiurite dall’ iniziativa ‘e ‘dalle. gen- 
tilezza degli abitati, si -sta- proget- 


non vanno 





pesci di fico 
Asilo Infantile 


sicuri 


Gividale 
inza. 





oni per ordì 


nasse 4 diminuire. 


Nel vi 


lenza. 
nda 
oltre 20 operaie 


malate di influenza. IA 
— Edmondo de Amicis ricordato 


cuole.* 


tueative dei suoi 


« Cuore ». 


Gemona 


-- Alla Pro Glemona. 
(C.) 73. Nella seduta tenutasi sai 





della Pro: Glem 
Presidente il sig. 


rinuncia col n 
ubbliche cariche. 
sidente venne 


voluto dimostrare 


pratici, continuand. 


ilell’ orto - forestale 


ringrazio Voss 
espressioni rivolte a 
questa città iolorosamente. colpita 


ig 
cordoglio 
inviate a codesta Deputazione vigi 






sono giù p 


nuovo medien cmumale, 


{l consiglio poi, dolente me- 
dico interinale dott. Francesco Fab 
ris da Magredis, non abbia voluto 


0 r8 ni posto, ha espresso ud 
enanimità per acclamazione un voto 
aziamento al detto 
medico per i suoi modi gentHi, per 
la cura e non 
atata-darante i 10 mesi di interinato. 


Palmanova. 


-- La risposta del Sindaco di 
Torino ai telegramma di con-|n 


pre 


Ai due telegrammi spediti dal fl. 


er e 


dal corpo insegnante al Sindaco di 
‘Porino nella triste occasione della 
morte di ldmondo De Amicis, per- 





stre 


Kimondo De Amidis forte esempio 
ro italiano. Rap- 
resenterò funerali codesta Ammi. 





srato 






Sindaco Senatore Frola. © 
—- Cambiamento di guarigione: 
Le due compagnie dal 79,0, qui di- 
staccate, furanno ritorno alla pro- 


i 8 


su ancora se verri sesti» 
tuita con altra truppa: 
rende fondamento ta voce d'una 





parla in giornata chi sa quante vi 


Tarcento. 


pro 


di- 


Ta a 


A tal unpo si vanno raccogliend» 
oblaZioni e «toni e si sono pur fatte 
premure presso altissimi personaggi 
affinchè, concorrendo cal loro nbol:», 
contribuiscano alla pesca, fissata pe 
49 corr. una importanza speciale, 
che permette di sperare in un pr - 
fitto degno det nobilissimo scopo. 

mentre siamo 
concittadini risponderanno, come 
hanno gia incominciato ca fare, e 1 
maggior zelo, nutriamo fidueia che 
anche dui paesi limitrofi non man- 
chi il concorso onde la festa posa 
Ottenere il massimo successo. 


che i 


Continua a serpeggiare nelle fan. 
glie, colpendo grandi e piecol 
che la frequenza senlastica si 
quanto ridutta 
opportune dispo: 
hiusura temporanea della seuo 
‘ove il morho fastidioso non accea- 


At 


nare 





ino comune di Premariacco, 
le scuole sono sosprese a cagione 
del morbillo che comparve subito 


Moro, in borgo S. 


sono 





itei fanciulli 


libri. 


Venne pure, ai più grandicelli, 
data lettura di taluno dei più hei 


ven- 


do Bisetti il quale però non volle 
accettare tale inconbenza motivan- 
non. voler 


eletto il 
sig. Giovio Dodorico, Direttori La- 
rice Antonio, Nichi Nicolò e Moro 


— Propaganda scolastica per il 
rimboschimento. 

Gi erivono in data di ieri : 
Anehe quest'anno ia scuola di 


che 


rima festa degli alberti del- 
PH Novembre 4905 ha saputo trar- 


lo in 


quella propaganila ‘per il rimboschi- 
mento che, dal congresso*fdrestale 
del 25 Aprile 1906 ha portato alli 














4 busco, che incomine 
sontire cotta 









all'amore 
Bit a farsi 
di p 
ghigiani di St 

E lac he sembrava da pria 
cipio quasi ridicola, è liventata in- 
ves, por la costanza, così seria, 
ci non solo l’amministrazione co- 
munale ha voluto favoriria  acqui- 
stando per fe scuole nuovi. pieconi 





aliis. 








e nuovi hadili, ma la stessa Pra- 
sid 


«del vente Piro a Segno ha 
lu piantagione venisse 
anno sui suni fonii a 
lato dei campo di Tiro, così pitto- 
reseo ma altrettanto heullo. 

E ieri difatti un allegro suono 
di marcie ed uno sfilare di ragazzi 
con ii piccone od il badile ad ne 
micollo, facendo fermare la gente 
che, pur sorridenito di fronte a quel 
piccobi drappello armato per nuove 
conquiste, applaudivano però alla 
e iniziativa, che solo col tempo 
farà conoscere la sua grande utilità. 
Sul campo di Tiro a segno, at- 
tendevano il geometra sig. Giacomo 
Baldissera per fa presidenza, e f'uv- 
vocato Fedrigo Derissutti per ln 
«pro Montibus » ed indicati i con- 
fini e stabilite te modalità per ta 
pisntagione, vennero dai nost 
gazzetti, guidati dal direttore 
Mattie» e dui maestri Lorenzo 
chini e Domenico Modotti, 
di due ore affidate alla terra « 
204) piantine di acacie, menti 
go inlormaio che settimanalmente, 
durante la primavera, sarà la pian- 
tagione stessa eontinnata, per chiù- 
dersi in Maggio con una solenne 
festa degi alberi. 7 5 
lin bravo di cuore a coloro ele 
sunno voltivare un’ opera 
mente educativa, istrutt 
ica ; il plauso dei mol sprone 
ml .essi per continuare con zelo ed 
amore, pensando che se qualeuno 
ride di scherno, non può e; 
ua ignorante, deriso inv 
sapprovato dagli intellig 
— Per. l'Assessore Federico Fe- 
drigo Perissutti. 
generale qui il desiderlo 
inte Assessore per la P. L 
tiri le sue dimissioni. 































e pra 















enti. 


‘lo 
ri- 









.Uome espressiune di questo «de- 
siderio è fra gli amici la segno nte 





te da È : 
poksiola ehe vi comunico: 


« Siòr avocat Fe lrigo-l’erisutt, 

liivomuna) Consei Ju val cal sé; 
Laifibrame il popal, si sint li par 
Sn'gat tocni las somelis ai pod 
Pamaidat, al rispuint cualunene 





utt 






di 
Assegsne miei di Lui pai fraz non d'a! 





I mestris gr ms, il dicettor È 
Val-topai a puest, nnt (as 
Par dugg dolors, disdetis a. it 
Li se Ja;mosce fus monta in furor, 
Si batpar solit l'omp ca l'è plui bon. 
La seuebbivut ve’ Lui! Mio bon Dolor, 
Caictornnì su a Palaz ei #ambizion - 
Sante sd hen. Lu prée aucio il sn 
È ì MIREOE: 


A ia 
Shilimbergo ‘ 


— Funerali. . 

Solenni ed imponenti riuscivon 
funerali del povero giovane Ang 
Mongiat. [l corteo mosse dall’abi 
zione dell’estinto verso le 10.3) 
fu davvero una manifestazione di 
affetto commorente; tutti i negozi 











@ 





® 


nata al passaggio della salma. 
Reggovano i condoni i si 
Atrigo Mongiat, Angelo De 
Ferritecio” De Marco, il | 
della Filanda Banfi, il cop 
seppe Candiani ed Andr 
Appese al carro funebre vel 
undici corone colle 














Giacomo Mongiat; La gini; 
Dr Manpolin ; Gli amici: {tuoi ni- 
polini i Fratello e_ sorelle ; Z 
Marco è cugini Frinbingh 
sognato Giuseppe; Società 
Centesimni ; Operaie «Si 
* Seguivano il corteo i , Caia- 
0 Mongiat, Cav. Lantrit, V. lan- 
frit,il Direttore generale della Ditta! 












Banfi sig. G, Ravasi, dott. Manpoil, 
Pognici, cav. Concari, «dott. 








Tatti, avv. Liuzi, avv. Mora e mal 
tissimi altri, 

Rappresantate ilalle relative Pro- 
sidenze, infervenneto la Società di 
quelle slel Tiro a Segno, È 
gli operai del molino a ci 
lindzì con il loro Direttore F. 
comello; leSperaie della filanda ed 
it personale*flelle officine elettriche 
ili Vacile e Spimbergo. 

La salmi ft tumulata nella tom- 
ba di famiglia. nelle ore pomeri- 
diane, 

LALA ALIDLLELA AAA 
Dal Friuli Orientali 
MEDEA: | funerali del cat: Tran- 
gori, — (A. B.) Alle 10 antim.‘eh- 
hero fuogo»ggi i funerali del:cav. 
Giuseppe ‘dé Trangoni, che riusci= 
rono una:vera manifestazione, tanta 
era la stima, che godeva il defanto! 
in questa::regione, per in sua bont:; 
di cuore @::sentimenti liberali=ve: 
ramente. fflulani. — 
Aveva 78canni e quale podest 
diresse per:ben 383 anni 
ilel comune 

improntati alla massima equità: 
AI mesto-corten parteciparono 
rappresentanze di molti comun 
corone-di:fiori: moltissime, fr 
quali una ‘splendida con la dedica: 
«ai cav.-Gius. De Trangoni il 
inune rico i 
renti, alle 





























posanto diede: P 
salma” ilconte Vittorio Del Mé 
con delleèd“ appropriate parole. 











ed 


TOP i 
Alla famiglia sineorocondoglianza 


LA PATRIA DEI: FRIULI 


richiesta 
ntine da parte dei nostri bor 


_iSeitembre di ogni anno, nel testo 


n Regolamento pei la:gestione in e 


“I periore. 


chiusi; una folla il’operai assisteva.|g 






- [di gratitu 







»|R. Liceo-Ginnasio di Udine. 

























tato degli Stadi 




















naca 
mia: Municipale,: 
{Seduta 13 febbraio). 
— Ha autorizzato lu spesa per 
l'impianto di muovi viali nelle 
seguenti vie : prolungamento di Via 


Caterina! l’ercoto, Via Ermes di Col- 
foredo; Via Felice Cavallotti nel 














battirame lungo ia strade della 














bliche affissioni, uma nuova tariffa 
determinando che abbia da andare 
in vigore en 25 del core. marzo. 
Ha-deliberato ili proporre al 
nsiglio Comunale  |'iriserizione 
del Comune in qualità «di socio ef- 
fettivo alla Associazione Nazionale 
Italiana per il movimento dei fo- 
restieri. 

— Ha approvato il Regolamento 
pe mercati concorsi ditori e to- 
relli, che hanno luogo in’ tKline nel 











proposto dalla speciale Commissione 
ilelegata all’ organizzazione degli 


-- Ha preso in esame il inuvo. 





nomia del forno municipale, ed ha 
determinato di sottoporlo all'ap- 
provazione dei Consiglio Comunale 
Nella prossima seduta. 
- Noeietà « Cnrie-Popolari >. 
L'altro ieri gli azionisti della Sa- 
cietà Udinese per le Case popolari 
si riunirono in assemblea nei locali 
della Cassa: di Risparmio. Venne 
approvata lu relazione del Consiglio 
d'amministrazione, la relazione dei 
Sindaci e il bilancio della gestione 
al 3i ‘dicembre 1907. 
Furono rieletti consiglieri i si- 
gnori : 
Schiavi v. cav. Luigi Carlo, 
Spezzotti Gio. Batta, Orgnani-Mar 
tina co. Lodovico ; sindaci effettivi : 
Ronchi comm. G. A., Locatelli 0- 
otti rag. Luigi; sindaci 
Ferracei Arturo, Bruni 
proibiviri: Girardini avv. 
Giuseppe, Perissini comm. Michele, 
di Prampero sen. Antonio. 






















— €Commemorazioni di De 
+ Amieîs, 

Ci si. informa che il prof. Momi- 
gliano  commernorerà De Amicis 


martedì, alla Scuola popolare su- 


— deri poi ebbe luogo un collo- 
quio fra l'avv. Schiavi presidente 
ella-Dante-ed.il.sindaco, allo scopa 
di commemorare l'illustre Estinto. 
Si .decisesid’'invitare poeti Ric- 
cardo Pitteti di Trieste a tenere 
ja commentorazione. 
— Una conferenza al Rierea. 
torio C.-Facel.. 
Domani nel pomeriggio in un’ aula 
delle scuole in Via Dante per cura 
del Ricfeatorio-Carlo Facci, il Dir 
Feruglio dirà la sua’ conferenzi 
ioni...d' alpe», accompa- 
È proiezioni: 
— Solenni espressioni di gra- 
titudine ai nostri Studenti. 
ll Comitato udinese della Dante A- 
lighieri, volendo dare forma palese 
e durati al proprio sentiment» 
ine verso ‘gli studenti 
organizzatori del Ballo di Ieneti- 
berò di detrarre dalla 
i live 1172.02 versata 
Comitato stesso, lil 00, per iscr 
vere fra i s6ci perpetui della Dante 
gli.studenti dell'anno scolastico 1907- 
1908 del R. Istituto Tecnico e del 
















































AlComitato organizzatore del « Ve- 
glionissimo », poi, la Presidenza det. 
lo stesso Comitato diresse la se- 
guente nobilissima. lettera : 

« La Presidenza del Comitato Udi- 
nese della Dante. Alighieri, arcusan- 
do ricevuta di lire:1172.02 a suo be- 
neficio, invia alGomitato Veglionis- 
simo Studenti /e:sue grazie e il suo 
plauso, più vivo,:non tanto per l'or- 
ganizzazione splendida della giocon- 
da festa carnovalesca,: quanto pel 
generoso pensiero che bla ispirata. 

La coscienza di:raccagliere il con- 
senso unanime dei. cittadini, che è 
li miglior forza della Dante Ali- 
Ghieri n Friuli, si’accende dì una 
più viw fiammi di speranza, quan 
do dai padri è ( 
‘guardia, raccolgo; innalzano net 
la loro anim le îdealità più saer 
il sogno sublime della gran Madr 
dispensalrice di “Ste gra i fi 
lontani o a forza5disgiunti. 

PF se questa nostrazidea. avrà per 
sè; 0 giovani, quile:-dovungne, come 

primi entusiasmi: cos: le energie 

| possenti della vostra età matura, noi 
briteremo contro tttto:-è-contro tutti 

|a ‘difficile prova: 

«Miconoseete semp: 

Dar ieri 






















































amate nella 
immagine della 





è Pro- 
a, cui il Comi., 
tudo: sò lire 1472.033 
quile metà del netto ricavo dal 

Bj i r nome di tutto 
dovere di pub- 
galla Presidenza] 












tratto da Via Dante at ponte del 


braida giù Codroipo, e viale di 
Chiavris. * 

‘-- Ha-‘deliberato, in conformità 
dei poteri conferi dall'art. 28 


del Regolamento vigente sulle pub. 


stessi. — i 





vigili qvan-|. 


datlazlettera piibbilo: 
giornale. Sarebbe: désidai 
giore rigidità “di condotti 
razioni, le_quali dovrebbai 
mento, inanzi ogni cosa sulla: pr 
siano necessarie 
le autorità; md erado-e) 
Btossa nostra ci 


= Eoco acepì 


La lettura dél prof; Paschini. 
La secolare Accademia‘ Ullinese 
dà prova: di bella “e*svariata atti 
vità: prima. una iettura:del:-chiaro 
prof. Antonini suggerita dalle-risul 
fanze del famoso processo. Oliva; poi, 
uni lettura di palpitante attualità 
delsocio Capellani sulle. organizza- 
zioni ‘operaie e: contratto - collettivo 
di lavoro: ieri sera Jo studio-'del 
prof. Paschini; nella prossima tor- 
nata, se mal non abbiamo inteso, 
una commemorazione del socio ing. 
Gorlani da pi del prof. Batti 
stella. e un breve ‘ma interessante 
saggio in materia amministrativa 
«el dotti Terdinando Alberti, ‘con- 
siglierè. di Prefettala è nostro... 
collega, essen lò direttore della te 
vista Ammimstrative frivland; 
Dopo che il presiilente Marchesi 
ebbe ricordato. il iutto:nazionale per 
la morte di Edmondo De ‘Amicis 
{Vedi telegramma. deliberato dal- 
l' Accademia). il: prof, don: Pio; Pa- 
schini lesse fa sua memoria :. di un 
supposto ‘Scrittore Agiiteiese delsce. 
V, riferendosi a ‘“Niceta' i memoria 
stesa in stile facile e piùno, ma 
densa di erud ne, degni del 
chiaro autore. impossile darne 
un riassunto; riferiremo solo Jo con- 
celusioni avvalorate dal consenso de- 
gli studiosi, secondo le quali di due 
dei tre Niceta' noti ;alla ‘ storia, è 
riconosciuta la nazionalità nostr 
meglio 1 appartenza alla Chiesa £ 
guileiese, mentre il terzo, lo scri 
tore — viene identificato nel Ni- 
ceta di Ramesiana nella Dacia. 
Noi abbiamo quindi perduto uno 
scrittore friulano, ma la. verità ha 
avuto il suo impero conchiuse il 
neo Accademico fra le congratii- 
lazioni dei colléghi. 
Non molti i: presenti: abbiamo 
notato oltre il presidente Marchesi, 
il prof. Battistella, il prof. Dabalà, 
l’avv. Measso, il prof. Misani, 1’ av- 
vocato Schiavi, il dott. Biasutti, il 
dott, E. del ‘Torso, il dott, Luzzatto, 
il prof. Pierpauli, il co. Frangipane, 
il co. Trento, don Luigi. Zanuîtò. 
Molti altri soci’ pertanto. rimasero 
a casa, tra cui alcuni, colleghi del 
prof. Paschini in Sacerdazio e ‘sovì 
‘lell’Accademia. > : 
Umuutorevole socio, già presi. 
dente dell’Accademia, l'avv. Schiavi, 
callo spirito a..lui solito propose.che 
si stampino sulla... Gazzetta. Uffi» 
ciale i nomi dei soci assenti senza 
giustificazione. Ul che noi faremo in 
occasione della prossima seduta ac; 
‘cademica, essendoci fatti dare ìn- 
tanto dal segretario }?’ elenco a'stài 
pa dei soi. ° 

















































Ecco il telegramma cui si accen- 


ma sopra: 
TORINO 
Sindaco, 


educatore gioventì: italiana 
Presidente: Marchesi 


— Nuovi igienisti.. 

Alla R. Università di Roma si sono 
chiusi i « Corsi di perfezionemento 
in Igiene», che ebbero.-Iuogo : 
l'istituto diretto dal Prof. on Celli, 
in seguito agli esanii. 

rono il relativo diploma i nostri 
comprovinciali dott. Giovanni Della 
Savia dott. Diego Mistruzzi, dott.’ 
Cesare Moschini, dott, Francesro 
Trevisan. - i 


— L'antico Caffè c alla Nave 
già di proprietà del. sig. cav. D. Ta-' 


maselli, come appare da un Comue: 
nicato nella I? ‘pagina del giornale 
odierno, è passato fino dal 1 gen- 
naio al signor Carlo. Toffanin. L'è 
sercizio diretto ora? personalmente 
dal sig. Toffanin, ‘è diventito un 

















ceto di’ persone: 
Il servizio inappuntabile ed i gé 
neri finissimi lo rendono uno dei 
migliori rendez-vous cittadini. 

Auguri, al bravo sighoi Toffanin, 
di buoni ‘affari, ° > s 
— E due barbieri. protestano: 
icontro.la grave aceusn lot 
Mossa, ; 


A rettifica dell'articolo * « Dite i-barbiéti 
profanatori di tombe»: dichiatiamò.;che' 
Mon è vero che noi si -avesse intenzione 
di profandre le tombe per. impadroni 
dei fese'.i, F' vero inveea cli 
scesi nella fossa per purasvi 
osservare: ‘più;da v 
iniziato dagli.:Scavato) 
ben lontani .-d 7 
Hiataci dal 






























—. Per una. spiega: 
Silvio Savio nella-Patriti 
contro l'appunto:.da mosmi 

velo d'un anioni È 
sparente.. — 
il mio: pi 





lero:-1isu 


ri 





minetto che in' certi: casì di agitazio 
tratlativore. ORTA Coi 


di frondi 









ferì sera, alle:240; 
rono i negozianti: di-coloniali «sal: 
samentarie, nella. sede dell'Unione 
Esercenti per venire :adainvaccordò! 
‘cirea la questione. del. riposo;fe= 
stivo, relativamente call'‘apertora 
imposta.dal . Governo «pe i 
di generi misti. 

Presiedeva il Presiden 
nioni 









ted]: De 
ig: Passalenti, (00: | 





'arrecchi: 







ei quaranta negozianti. 
non interveriviti; scusa: 
assenza e. difessi alcuni,f 
rono ili stare «al: deliberati 
maggioranza altri:sii disserò. favo, 
revolissimi alla chinsura;: È 

Rilevando lo :scarso. L 
*Presidente-notava::che taluniimvati8 
cano perchè convocati:::dal fai 
dente: della Lega 'Pabaccai. 

-——.Noi non abbiamo avuto nessua: 
invito! —- osservano «aleuni :;nego+ 
zianti «misti.» presenti, poi+si:ap= 
prende chela riunione dei::fabaccai 
è andata deserta, 

E il Presidente comincia. rilevan= 
do il buon accerdo! con cui:fatef: 
























Erano presenti fra:i:trentacinque: -. 


fettuata Ja-.chiusura assolata dei’. 





negozi nei giorni festivi,;:con:s0d5 ‘ 
disfazione se-dei . negozianti .e «degli 
agenti, e senza. il: minimo. Magno 
da parte della cittadinanza. ni 

Tutto procedeva bene, ton: la 





buone disposizioni delle autorità di. 


finanza e di - Prefettura..tocale per 
il turno degli. spacci. ‘di:itabacco:.e 
fa chiusura dei negozi. misti : se- 
nonchè il Governo portò::lo. scons 














‘ [la proibizione della leg 


(nelle mattinate “della domenica. 


{voli alta riapertura. 






in troppi pari 


del n 
l'obbligo di non vendere alt 


luogo veramente elegante: e degnò © 1 D 
d'essere frequentato da' qualungue: darsi tutti as 
? ‘tutti i negozi ‘àlla doméi 

quelli' misti, i ‘ 

garsì di non'vend 

© questo a ‘tutto * 

della risposta". 

stero:-di: Finanza; 

«quale; si prendera 






‘ I DI 
campagna. Non crede 
sostare, alla, chiusuca; fi 
sarà ‘obbligatoria in;.intta 
vincia. 


certo coll’imporre l'apertura: di 
questi ultimi. di ite, 
Malgrado. tale. sconcerto, ègli-si 
è tuttavia occupato. «questione 
e ha parlato coll òri durigo, il 
quale ha promesso di interessarsi 
presso il Ministero difinanza; nella 
ventura: settimana che-si-rechevà a 
Roma, perchè deroghi dall’ordinanza 
in via eccezionale. ‘ ° 
Domanda se: ta chiusuia ‘tot 
dei negozi la: domenica’ ha' portato 
‘sconcerti: economici velata 
‘Putti concordi: rispondotio' di no, 
e che si ‘trovarono ‘anzi ‘contenti 
della chiusura . assoluta; “con vati= 
faggio economico e morale, !..: ' 
Il Presidente esprime: quirndi:il de- 
siderio che per: ora i negozi misti 
rimangano ‘uperti per. la sola ven- 
dita dei generi di privati gli 
altri negozi rimangano chiusi: si 
Il sig Della’ ossa non \èredé 
possibile. tener aperto il negozio 
seriza: incorrere in,;qualche incon- 
veniente, di vendere ‘cioè” iltri' ge- 
neri, oltre. quelti di privativa ;.jo.si 
veduto. anche a “Udine;- malgrado 


































ll Presidente: dichi 
tenne aperto, ma ‘verdett 
generi di privativa, 5a 

Simonitti, altrettanto... 








, Accademia Uline stassera riunita | Suburbio, è favorevolissimo. alla 
si associa lutto perdita Edmond» chiusura assoluta, - e 
De Amicis insigne serìtinre geniale È 


Della Rosa insisto nelle sue ob- 
biezioni,  propugnando | apertura 
E 





inohi. sono quelli che sono favore- 


Leoncini rileva che questi molli 
sono stati trattidal‘cattivo' esempio, 
dato da color» the riapritono: dopo 
votata la, chiusura totale.;-Ora non si 
che tratta di continuar nell'esperi- 
mento della. vendita. di ‘privative, 


fino a nuovi 











i indi ii 
Della Rosa. ritorna alle sugidée, 
pel danno che --ne; risentono, i. «pici 





coli negozianti dei-:subburbi,..: 
Una voce ironicamente; .J;:.mo- 
rivà. de' fame iSericordia l;;: 
Presidente omma; stendiamo 
"I parti î Qui si, tratta 
di confermare il ‘voto | I 
di dover sottostare all’ 
Ministero ‘delle’ “fina 
















neri che quelli di privativa, 
ll sig. Bottos:' propone di co 












i ‘qual 





Candotti: dichi: 








Presidente: ll sig... Candotti.1 
































































Îon vene 
Li agli caltri 
tengano chiuso le domeniche intere: 
La votazione. riesce confusa: e: non 
coneréta nulla 

- Della Rosa: Ormai il riposa as- 
soluto rion:.attechisce. più.! 

Giindotti.‘: Dopo le ::mie dichiara- 
zioni,. credo: di andarmene senza 
votare: i 

E se ne!va, 

La:proposta Bottos è inclusa nel- 
l’ordine del giorno che presenta la 
Presidenza: ricordato. il buon ac- 
cordo di tutti i negozianti per la 
chiusura assoluta, la simpatia con 
cui -la cittadinanza accolse tale chiu- 
sura e la.scompagine' portata dal- 
1 ordine: del Ministero delle finanze ; 
si incarica l'on. Morpurgo di inter- 
porre il suoi buoni uffici perchè il 
Ministero receda dal provvedimento, 
poichè l'imposta apertura dei ne 
gozi:misti:-ha pregiudicato tutto il 
buon'‘andamento precedente, 

Il Della iRosa:é qualéhe: ‘altro in- 
sistono per poter. vendere anche al- 
tri' generi enon: si ‘ipuò venire :ad 
un accordo. :E-si finisce coll’ appr 
vare solamente quella parte dell’ or- 
dine del giorno che. riguarda l’a- 
zione.da esplicarsi col mezza dell’ on. 
Morpurgo; . perchè. sia. revocato il 
provvedimento che obbliga ad a- 
prire i negozi mis 

Resta essi ampia facoltà di prive 




















o di chiudere i riegozi di .coloniali |‘ 


e salsamentarie, nelle mattinate di 
domenica. | Siamo. dunque tornati 
all’antico ! 

L'assenblea è riuscita alquanto 
tumultuosa e confusioriaria. 

Ci s’informa stamane:.che, mnal- 
grado il mancato: accordo, : domani 
e.cosìle domeniche seguenti tutti 
i negozianti — eccetto quelli aventi 
negozi misti -- tengano. chiusa: 

L'assemblea‘ degli agenti. 

Mentre gli esercenti. erano riuniti 
nella loro sede, gli agenti conven- 
nero ieri,sera numerosissimi.in una 
sala dell’ Albergo sal; Telegrato,» 
presieduti dal: sig.«.Bosetti.' Anche 
qui,. discussione animatissima, dopo 
che il, Presidente «ehbe spiegato .il 
voto pr'eceden e da necessità di 
pronunciarsi. difronte. alla mina: 
ciata apertura di tutti i negozi, pei 
chè si, costringono ad aprirei «ne- 
gozi misti, » 

In: ultimo,. gli agenti. votarono ad 
unanimità .il seguente ordine del 
giorno; 

L'assemblen generale crior dé 
gli agenti, viunitasi la sera del 13 cor 
per, deliberare sulla condotta dà tenera 
di fronte alla minacciata generate, afler 
tura dei negozi idi coloniali” nelle dontòni- 
che, «n conseguenza dell’'assurda ed 
ata ordinanza del Ministero elle 
impose l'apertura dei negozi 


Unisti, ‘uttica cause della rottura dell’'av- 
centi coloniali. di: Latine 



















constatato. che .il- primo contravventore 
è istato.il Governo, quello che avrebbe do- 
vuto invece dare esempio’ di rispetto agli 
alti fini: della civiie' ed-umanitaria  rifor- 
ima, che tante lotte costò alla!ciasse;; 

gli; pe mi di tutti. i rami del. commer- 
cio, nel mentre dichiarano la, loro com- 

leta solidarietà. coi' collegtii ‘ii’ coloniali 
in ogni ‘e ‘qualunque'decisione che le ci 
costanze richiedessero ;.. . . 

deliberarono 1. d' intensificare |’ agiti- 
zione per la revoca del provvedimento 
ministeriale; ricontermano la deliberazione 
#1 febbraio, con la ‘quale ‘gli ‘agenti 
coloniali in qualunque caso  debbano:as: 
solutamente astenersi. dal.lavoro nelle.do. 
meniche. 











Decisero quindi di riunirsi domat- i 


tina alla, Camera del lavoro. 


— Il sérvizio ‘del tram elet 
triéo. a 
Per la sistemazione’ di alcuni Ia 
vori lungo la linea: tramiviaria; a xo 
“minciare da: lunedi ‘verrà sospeso 
il ‘servizio*del’' tram èlettrico Au 
rante 4-5 giorni!” Frattanto! farà 
servizio il tram. a cavalli dalla sta- 
zione a-Piazza Vi E. per Via: Agli- 
dJeia; 
— Una conferenza per le si- 
gnore. 
Davanti a una eletta rageolta. di 
signore è signorinè — c'erano, quasi 
tutte le egregie che nella no, 
stra si occupano delle istituzioni di 
beneficenza — l'abate Luigi Gui- 
zonnet tenne ieri, nella. sala del 
Patronato femminile in via Ronchi, 
una. confereriza in francese sul té- 
ma: « La parte è l'influenza della 
donna riella società. > 
— Cinematografo Edison. 
Oggi alle ore 17 avrà-Iuago l' aper 
tura dell’ elegantissimo salone cine- 
matografico Edison di proprietà del 
sig. Luigi Roatto — Piazza V. 
Via Belloni. 

Il totale incasso; per 
volontà del sig. Roatto, ‘andrà a 
beneficio degli Istituti cittadini 
Dante Alighieri e Scuola e fami- 











espressa 















Gli spettacoli aarenDo sernpre. di 
‘assoluta novi! di ‘primissimo ;0r- 
dine, e la dittà È 'oprietaria sì 
gura quindi :come' pi issdto;:. la 
benevolenza Zdella. ‘gentile ‘cittadi» 
nanza udinese, 
MULUPILI LI IG LORCA vista 

Per la spinalura della Reale Bir- 
radi Punligam furono approvati dei 
Mucchinari: muovo sistema che natu» 
valmente presentano anch'essi: un 
altro considerevole vantaggiò” per chi 
consuma la bionda Punligam. 5 
ita è 









— Le farmiefe aperte doma 
Ecco l'elenco delle farmacie ‘che: 
rimaranno aperte nel pomeriggio di 


domani. 

Fabris:e Ci > Viù (Gembna 
Filippuzzi, Via.let Monte — Man- 
gunotti Via Poscolle —. Solero, Via 
Aquileia — Zuliani, Piazza Garibaldi. 
— Ragazze investito da un 
carro. 


Ieri il ragazzo Emilio Blasoni  d'an- 
ni 14 da S. Rocco fu investito da 
un carro che gli. passò: sopra la 
‘gamba sinistra “prod esco- 
Tiazioni e contusioni 
‘dell’ospitale — dove ricorse il Bla- 
soni giudicò guavibile in 40 
giorni. 

—, Programma 

dei pezzi musicali che la Banda ‘del 
79.0 Regg. Fanteria eseguirà sotto 
la Loggii Municipale domenica 15 
marzo dalle ore 16,90 alle 18 

4. Marcia “ Florentia,, Bertelli 

A Poema Erotico, B. logia Grieg — 
Valzer“Aveu (l'Amore, Pilferi 
Sinfonia “Honig Stephan ,, Beethoven 
Atto 4. Andren Chénier, Qiordano 
Polka “La più Bella,, ' Farlotti 


Trattenimenti . e. spettacoli. 













SPAL 


— Tentro Sociale. — La pri- 
ma del « Mefistofele » a In- 
nedi. 


inaugurazione del e Teatro So- 
le » con la prima del _« Mefisto- 
ele », fissata per questa sera venne 
rimandata. a lunedi. sera. essendo 
giunti in ritardò i i;vestiavii e dovendo, 
questi essere adottati. 





a 











che la commis; 
a dei teatri ha 
» il numero 


Qualcuno, leggend 
sione per Ja, sicu 
limitato a quattri 


delle persone cui permetterà 
l’accesso al Loggione; pensò ch'essa 
tenesse... per la solidità del teatro. 


Eh no, no: la comi 
preoccupita invece della facilità di 
sfollare in un attimo il pubblico 
data una qualsinsi cagione di pa- 








ilei tanti 
a, che si 
vennero peasando negli ultimi anni, 
e lei quali î nostri buoni vecchi 
non avevano neane: he a più 
tana ile; mentre il Loggione può 
contenere, quanto a solidità; anche 
il doppio di'400 e più persone! 





stò non è che uno 


lon-! 


Parlamento fazionale. 
Le'terrovle che -Interessano il Fribtl. 
Camera. - 

mento delle interpellanze rela 

alle nuove comunicazioni ferrovia. 
rie. 

Rota, che aveva interrogato il 
Ministro per conoscere i suoi inten- 
dimenti in ordine alla struzione 
della linea ferroviaria  Motta-San 
Vito ul Tagliamento.; esprime il suo 
compiacimento ed 
delle popolazioni interessate per ia 
promessa fatta dal Ministro Berto- 
lini, segnalando i molteplici van- 
taggi che si avranno dalla costru- 
zione di questa linea. 

Moschini che aveva, coll'on. Luigi 
Luzzatti, interrogato il Governo in 
ordine alla costruzione della Motta- 
Portogruaro ; accennando alla gran- 
de importanza di questo breve tron- 
co che costerà meno «i due mi- 
lioni, è lieto di apprendere che il 
Ministro abbia deliberato «di auto- 
rizzarne la concessione. 

Nella replica, il ministro Berto- 
lini dice che la costruzione di en- 
trambe questi linee è perfettamente 
assicurata. 








Ricordiamo che per la Spilim= 
bergo-Gemona, furono stabiliti 
guenti stanziamenti ‘ 2 milioni nell'e- 
sercizio 1909-10; tre milioni nèl 
1910-13; due milioni e ottocento- 
mila nel 1944-1912. ‘ 











ba .morte del gen. De Giorgis 


Roma, 13. — £' mortò improv- 
visamente stamane il generale De 
Giorgis, comandante tal gendatme- 
ria mecedone. 
si trovava in cengedo a fto 
da circa tre mesi, 

Con lui scompare un eminente 
uomo, che servì la Patria in modo 
assai lodevole, in ogni posto nel 
quale si domandò l’opera sua. 

Appena informato della sua morte 
il Re espresse le proprie condoglianze» 
al'iinistro della guerra è alla pre 
sidenza del Consiglio. 

Anghe il ministro austriaco degli 
esteri, barone Aerenthal, e la stampi 
austriaca, esprimono le foro con- 
i doglianze. 











il guuto animo |, 






n bused 46 dite 


Teatro Minerva: Questa sera  penul: | | Come suecessore nel comanilo 
tima rappresentazione del Cinema», della ‘gendarmeria’ macèilone, si 
iografo Pettinî, con programma ntio-. ‘parla del generale Garroni; che fu 
vissimo. © Domani ultima. | comandante del reparto truppe ‘ita- 
va viteria ateo gizizia \ane-in Cina. Non vi è dubbio, ad 
Gazzettino Commerciale: ogni modo — almeno per tto 
— Mercato suini e ovini, isi dice oggi — che il successore 
Udine, 13. Teri V altro, sul sagrato [sat italiano. 

furono importati 500 suini : dala Mi 

latte, venduti!200 da L. 26 a 363} L1%Î. Montico, gerente 
da 2 a 4 mesi 50, venduti 30 da | rete 
L. 36 a 45; da 4 a6 mesi 100, ! 
venduti 40 da L. 47 a ‘60: da $i 
mesi in più 80, venduti do dai m 
L. 65 a 80; da macello 20, venduti 
19 da L. 105 a 10001 Quintale peso 
vivo. 

to importati 200; pecore. Sa 
vendute 45 per allevamento da d 

L. 18 a'28; castrati 40, venduti Ba seguiranno sabuto 4 
a L. 410 il kg.; agnelli 95 venduti: : na 
80, di cui 40 per allevamento dal 

Li a L 44 l'uno; 40 per tria | omissioni mit 
cello a L. 0.80 il kg. capre 5. {Peri medicinali” Castle’ 


Leni MOFenti, do | La-stim t ti nti elogi 
Mele da L. ‘A ser, ‘ii Quint! Ca- a stampa estera fa molti elogi 
stagne da ui a 13, Patate da 6,50 idei rinomati medicinali Casile per 


8. Granoturco da 10.50 a 11 
all'ett. Cinquantino da 9 a 9. 
Fagiuoli da 18 a 30 il Quint: 





Alle oro 21.40 di oggi, colpito da grave 

alattia,, cessò di vivete munito dei con 

forti! religiosi, il diciottenne! | “* 
Romano:Ghiurlo; 

1 genitori; i fratelli ea i congiunti tutti, 

addolorati ne denno il triste annuncio, 

Raccslana, 42-marzo: 908 4 





alle 





danno nel guarire radicalmente tutte 
“{le malattie delle vie genito urina- 
rie veneree e sifilitiche.. 








Sementi : ‘erba spagna da 140 al, di si 
200 it Qiunt. Trifoglio da-160: a 200, ecc iii 
Mtissima: da 74 a 400. Fieno da Comunicato. 


60 a 70. 

I mercati in' Provincia. 
San Vito al Tagliamento. Eccovi la 
media; dei < prezzi: .sul. mercato di 
ieri; Granoturca , media L v al 








re fin dal giorno Lo Gennaio 1908 


Nave » sito in Udine, via' ‘Rialto, al 
sig. Carlo Toffanin, che 10 rilevò! 
per suo conto esclusivo. 

Da detto ‘giorno:è-cèssat 
oghii ‘ingerenza ‘e responsabil 
sottoscritto in ‘ordine? “all'Azienda 
suddetta da quell'epoca esdlusiv 
mente gestita dal’ nuovo Jitolare 
Sig. Carlo ‘T'offanin. f 
$ DD. Ton difetta 
rit ini 

Dichiarazione, © 

Jo sottoscritto Piccini Annibale, 
mi dichiarò pentito di aver ingiu- 
percosso il sig. Viglietto 
gli rendo pubb iché scuse 
olo di aver recéduto in 
mio ‘favore dalla sporta querela 
Udine 43 marzo 4908 
: f.0 Piccini Arbibale 
P Vettlirale. 
amas alinea eee 
-- Smarrimento. 


Nel pomerlegio di ieri venné smar- 
rito. un.orologio d'oro, con.felativa: 












al Tie i 
al quint 























più per altre proviricie ‘venete, 
prezzi molto elevati, 

La carne di soriana e di bue, 
sempre ricercata, ebbe un prezzo 
oscillante fia le lire 125 e 140 al 
a-le di peso netto. Le vacciné tro-[; 
varono facili 2 
delle ‘provinciè 
tova e furono bene pagati 
lattanti da . macello. incettati: per 
Y interno del Regno al prezzo me- 
dio di L. 80 a 85 al quintale di peso 
vivo, ‘con 2 Kg. d'abbuono. 
LAME REL L O SEG L AMO ALE: 
Pretura. del.I. Mandassento. 





































Ingiurle:-tantastiche i ® featena, da.signora..L’ orologib: porta: 
e: condanna reale “del querelanite le iniziali-A. V. Mancia: competente! 
1.coningi ‘9 Baschiera, -la :sna so-[a chi-lo. ‘portasse in. 









rella”Maria: 
‘sledomo::81 Dam 
accusati di ingiurie e minaccie a carico 
di Antonio*Ulliatia; Sotié' assolti &' condan- 
dannato_l’Uliiana. nelle spese processuali, 


Un cleligta In contravvenzione 
Gaetano Nicius' d'anni 10; di ‘ignoti, da 
Udine, Ja séra” del 12 dicembre. biciclet- 
‘tavà senzi ‘fanale; Il vigile Linda, che lo]. 
«50opietse+ "Medi falso generalità; ‘dicanito |} 
di chiamarsi ‘Piétrò Piutti. n 
Da: hotarsi 


nazai, Via Gemona N. 
Ra 













Ul Giudice domanda all'imputato : 
— Avete orolggio ? 
& Sanno 


DI 






sori: ‘fa milta"#perdonata per un Tistro, 





- Seguita lo svolgi- SC 


FIRENZE, 
7 Dicembre 1905. 


« Ho prescritto la Emul- 
sione Scott in molti casi 
di linfaticismo e scrofola e 
posso in coscienza certi- 
ficare di averne ottenuti 
ottimi risultati ; viene 
presa volontieri dai bam- 


bini, ed è tollerata benis- 


«simo dagli: stomachi più 
deboli.” pott. PAOLO crancHI 
Medico-Chirurgo 
Via Cerretani No. t4, 
Firenze. 


€, La impareggiabile efficacia 
della. Emulsione SCOTT nel 
linfatismo e nella scrofola, pro- 
dalla perfetta purezza e 
ribilità del rimedio. Nessun 
prodotto similare può compete» 
re con la emulsione preparata 
secondo il metodo scientifico di 
SCOTT, per ia qualità dei 
componenti, il gradevole sapore 
ed i salutari risultati che se ne 
ricavano nella cura delle malat- 
tie infantili. La: Emulsione 
SCOTT è l’unico mezzo rapido 
A e sicuro per rinforzare 
organismo 6 proînuo- 
vere il completo 
) sviluppo di bambini e 

ragazzi delicati 0 

comechessia sofferenti, 








La marca !Paccatore 
col merluzzo sul di 








Dort.. Cianchi 











ttera che precede. 


ORIENTA VZIIPI RETAIL | 


-- Vi sono Pastiglie e Pastigli 

Pa sima differtiiza 
dette di V 
Le prime 
igtie gi dica: 






è lo l'astiglie Vichy 

sono altro che delle pa 
mato di soda mentre le si 
bricate con il Vi 
contengono tui 
pre ja marca 





5 gli ottimirisultati che giotnalmente | 


Il sottoscritto rende'‘noto di ave-| 


ceduto l'esercizio del Caffè « Alla! 















| Aitriro Blasieh Via Gr 












NEVRASTENIA 
+ & MALATTIE FUNZIONALI 
«del, vv: È Z INTESTINO 


Toti A SIGURINI 


Consuituzioni ùl i. giorno dalle 
allo 12. (Preavyisato nane) 
org). 


UDINE - Via:Grazzano, 29 - UDINE 











cimenta oisessencnnsittsili fsi 


no 
i Ril. 


Falattiedegli occ 
difetti.della vis 





lo'sj 
avvisa la sup Clientela. che hs cambi 


Ara 
izione - Giosuè Carducci, 
Cavallotti, Ira" i 
Gropplero, conduce alla stazio; 
iorie. rivolgersi nelle. 


Continuera a ri 
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i i costo 


curi eta stars 


| Maestro” “di musica 
di Violino 
















{Diplomato} 





ano 
UDINE 
sce lezioni di Arinonia 
















in altre 


sonar 


pulazzi Peri 


4 vere ì malati como il 
solito; nelle orò della mattinu e dei 


114 


one — Violino e congeneri. 
sapiti presso la Libreria Dante 
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conan inni CHA SIRIVCOTSHASIA3ASAITALANEZAHACAANSTIAVENTA PRATT BATFIATEOZIBRAATEIANTMNCAIGOLATODIGIAAINNAA AMATA 


Officina Meccanica Via Zanon — Udine 1 


| ARRE tre aa pa AR 
si tti 6. Cappellaro. 



































REVETTA 
Ditta: Pasquale Tremonti 


co) UDINE 





Impianti di 4 istillerio 
Premiata (on LI Hodge dun L LI cio d'oe 


mi TRI 












Calligaris &. 


UDINE, Via Palladio 





pat 
Risnl am = 


Termosifone a vapore] 


ono 













niet 


Cataloghi e: progetti gratis. 


ngi "Pacini e Schiavi 


Premiata Fabbrica Bilancie (ex -G. B. Schiavi) 


IRRITANTE RT RIN 


Mitaglja d'oro all'Esposizione di titine 
Pesa - vagoni 30 tonnellate 
PESA A PONTE PEC CARRI 

les da 3. 5, S e 10 quintali 
Bilancie a pendolo e Stadere d'ogni portata 
PESI e MISURE 
Costruzioni è riparazioni ili macchine 


BILANCIONI da latterie 


[PAIA NIAII HAL 








asmetiti 





AE DEIAIPENTSIORI ASTI VESGAARAIATEVINESSACA IMAA 


HELE SAMBU 
UONE - Fia Hi Î od‘isegnoia feno vo 


-Fabbrlta' Fuori -Porfa' Ronchi: Viale“23'Marzo - Negozio Via Abquilela N 
VENEZIN - Fabbrica San Agostino, 2210 - VENEZIA 















Sedie e Tavoli per birrarie e caffè - Si forniscono 
Ospedali, Collegi ed Alberghi « Si eseguiscono 
elastici di qualunque misura * Reti metalliche 
a molla e a spirale - Deposit Crine vegetale ei 
materassi - Prezzi di fabbri 


Malattie della hocca] 
e dei denti 


Dott. ERMINIO CLONFERO 


Medico - Chirurgo - Dentista 
delî' « Ecofé Dentaire » di Parigi. 















ecialista perle 


izione senza dolore — Denti 
ia Bentiere in 
OL 


I 
artili 
caucil =. 





ovo e > 
Sap 


ni in cemen= "i 
! 0 d'Euro 















to, oro, porcellana —-  Raddriz- sitatio 
, i savienti - Corone, lavori a Potte. 
* Consulti CBR Riceve dalle 9 - 12 alle 14 - 18, 
ila Agia 7 “'alne SÉ Utino -- Via della Posta N, 26 10 n. Îî cm 


Telefono 


catitsnbrarafrà nebbia 


sea 


Laboratori Motte = Confezioni - 


“Augusta: Harrauer - Zitti 


Udine - Via Paoto. Canciani 4, 
2a di abili lavoranti e 












Quale aperitivo tale preferite: sempre 
WARO 


| 
DAF 


Distilleria Agricola Friulana 
GANGIANI e GREMESE- UDINE 


Ga sgreniaPLAREDAAHBo MT resina ativcinzione nente 


Principale Stabilimento 
PIANOFORTI 









sg sasdaigrecni 
nde:magazzino d' affit- 
* in casa, Burghart Viale 








sasscan paste neserizi 


Casa di Cura 
per “le malattie di 











Piani melodici + Claviole 


Organi liturgici - Armonins 


del Dott: Cav. ZAPPAROLI 
HI 


é vitata 
Udina - Via. Aqulieta pi, 
Visio tutti i giorni 
Camere gratuito per: ga poro 


l'elbfano 





a 
Via della Posta N. 10 Udine | 
Vendita - potrei » Cambi » Riparaziioi 
‘Actordattre è trasporti. 
Pianoforti  ovcaslane 













Un pr ‘dgresso ner a scienza (; 
mediante ì medicinali 


Univi nel genere che hanno ieri qu vendita in 
e e Plinio 


eri 
tali UA race insigni, 
Meduglia d stradi Riviera di © 


1 confetti poki 
w E ng locato marxrgior 


Ie. 


(oattaasntinnti RI 
SPACCATO DI ZANZARA ANOFELE 
- CON PARASSITI MALARICI 


è vantage 


i dici i prel si rativi congoneri. Presa. in dose di un 


SIGARIGE 4 ù È L'ESAMEBA, 
nattatinn — preserra sicuramente dall’ infe- 


Riviera di Ghiafa, 235 giosamente, nelià cura 


n bicchierino 
Napoli i 


FABBRICA BIcIC:. ETTE 
Impianti di riscaldamento a Termosifone 


h Depositi e Impianti 
î di apparecchi sanitari e gabinetti per bagno 


Deposifo macchine da cucire, ed armi 


in Yia Daniele Mani 


IMI NOAA TNT 0 


Giovanni Peressoni 
San Daniolo del Frinii 


Premiata fabbrica di Copertoni impermeabili 
Coperte, cuffie, mantellive, soprabiti, uose, calzoni di cancia ese. 
Cataloghi e campioni a richiesta. 


[satana vata riitan ati ni nitriti tario esitate ssrnnesisateniareiinininin: * DR 


Volete l’ecocomia la ‘immunità corro- 
«vostro Bucato.? 
i, il, sapone il 


rigi. ‘de la:Grande Savonnerie 


penti è SC. FERRIER è Co 
St MARSIGLIA 


MESE 4 3 Î 4 appro i di tutto te marche. 
men d' dfuropa. i Esclusivo depo- 
driz- 
onte 
18, 


Lo p 


piastra sol 


TI 


Prega la sua spettabile clientela di indirizzare griliazioni lettere © telegrammi all Anas sopra segnato, onde evitare: malibt 
omonimo falegname Sello Giovanni di For muova. ; . . 





ie 0. di ESAMEBA!., .,. 


Una cura em 
di febbre mal 


2245 ni 


he Lt AE 


L entusiasmo .. 
dei M 


Eyr. Sig. G. Zanon - Chinlco-Farmacista 
i Villadelconte /Padivu) 


Cadore Y 


Prego spedirmi il solito pacco. 

Io ‘comunicato ai Colleghi vicini 
l'estto Veramente brillante dei Granuli, 
ingoraggiandoli ad usarli. 


Datk GUUSARPR Fabbro 


NB. A intloggi È GRANI ZANON 
sono îl migliore Antianemico. 


Fraochi in tall — — - Per l'Estero spese postali ii più. 


> farmaci 








Stazio e lPoclagtio 


coli ed oggetti di selle: A 

issioni militari. 
viarii —- Spettacolo opera - — Corse 
cavalli — Corse ciclistiche. 


jera bovini il 26 


GIMENTO BACOLOGIO 
COSTANTINI 


in Vittorio: Veneto 
Premiato con ‘Modaglia d'oro 


|. alle Esposizioni di Padova-e di Udine 1903) 


Con medaglia d'oroe duo gran premi 


Pata Mostra ‘dei confezionatori del seme 
I 906 


Milano -1 
Lo Meracio cellafare biunco-giulio glap-. 
« ponese, 
4.0 inerocio cellulare bianco-giallo sferica 
Chinese 2 
bigiallo-Ovo pellalare sferico, 
Pi vilgialio Speciale. cellulare, 
I Signori co. Fratelli DE BRANDIS 
genfilnente | SÌ prestano a 
le conamissior 


Rumignani Guglielmo 


Salone 
Parruochiera » Barhlere 
Via Daniele Manin(Palazzo Contarini) 

| UDENE 


Si fanno abbonamenti 

Sì osservano tutte.le regole del- 

r igiene con disi. mi — Si eso 

guisce qualunque lavoro in capelli. 
Vendita profamerie 


Deposito dolla 
Tintnrà vagoetalo istantanea 


L'ambiente è riscaldato a termu- 


suoni 
5 rba ipo Ersettig 


allievo delle 


sta per 1’ Oste 


le malattie dei 








domandò 


 useidi "= 


il duca :mnvibvendo:incontro alla fi- 
glia la‘ quale apparve sulla soglia 
dell’ uscio, i # 

Un abito di foulard ‘bianco. gita 
nito di pizzo bianco antico, fuò 
risaltare ‘la:splendida. bellezza: della 
giovinetta. Sud padre e Ririaldo non 
seppero In mere una eselamazione 
di ammirazione appena la vid 

—. Vi disturbo forse, signor 
= domandò con grazia infantile la 
giovinetta. 

— Tutt'altro; noi ti. attende: 
vamo, Ma dimmi perchè. non'*salti 
al collo di tuo cugino-Rinaldò tom 
quando eri una bambina? 

il duca ridendo alla figlia: 
volgendosi al nipoti 
chè non abbracci Sofia?!" 

Le guance della giovinetta si tin- 

sero «di un leggero incarnato; ma 

itare'andòa presentare la 
‘av- fronte purissima: allé: ‘labbra : tre- 
> _manti .di Rinaldo. o 


‘proprietà riservata 
SA AP 
Arturo. Ho 
ma ha. un gran cuore ed 
‘are-il:male allo seopo 


—_Amimetto::sino che yuoi, che 
tuo fratello è :un onest uoino è che 
non faccia:male-ad altri che a lui 
stesso.:.m&..devi.anche .. ammetter 
che con una testa come Ja sua si 
finisce all'ospedale... Diavolo, tuo 
fratello ‘è. un mangia ‘milioni 


seppe; Verdi, 
di Pietra, 9t 
ONDR. 


1 involette compresse (pillole) 
‘e alle fi cere la nosuwa Marca di fa 
abbiamo i prof, Ernesto Pagliano -— 
l Parmaci 


ùn'‘giro nel parc 
pranzo: disse «il duen. 
Ma: mentre stavano per uscire, la 
campana del castello suonò indi- 
cando“che era l'ora di sedersi a 
tavola, > 
.—. Perbacco, — disse il duca — 
la. felicità di avereccon me tn mi 
Sofia mi ha diminuito l'appetito. 
Gredevo-che fosse meno tarli Say 
via; Rinaldo, off 


‘ari ‘episodii: della sua: 
canda.: Solo Rinaldo i: cui occhi e- 
ì tinuamente fissi sulla cu- 
‘gina, noniera in vena “di mettere 
in mostra i rarì pregi del suo in- 
telletto;-Più volte aveva: cercato di 
portare “egli pure la nota gaia in 
quell’ allegro conversare, ina le pa- 
role gli erano rimaste in gola. Egli 
provava: uno strano malessere. lì 
carattere calmo, studioso del gio- 
vane lo“aveva sempre tenuto ion- 
tano-dalla gente che si diverte, 0 


E, Via della P. 
inghi ti ERGAMO, V. 


02 
\A, Via S Nicoli 


ip) Medaglia d’oro 
CIALE DEL REGNO 


T 
riconosciuto dal Magistrato 


bbrica /d2ex rosso oro) 
Calata Sun Marco, Nd 


vanni Senatore del: Regno, Grande. 
R. Clinica Medica' di Padova :'‘ 


farsala Florio io io giudico solo dagli effetti‘ che ne 
piace; e dò:tollerora differenza ditallri che ho dotò: addiri- 
» 3 : 


Uffie. 
(O È 
i “provai; hi 
tura abolire . ,.. 


. XI Prof. Cav. R. Gualta 


* dale dei Bambini af Mi 
« Il-Marsala: Florio: tro 


10sso - infettive. » 


KI: Prof. Cav. R. Massalongo, Docente Universitario, Di- 


14- PARIGÌ, 14 Rue 


ottimo, come 
iutto raccomandabile ai convalessenti di 


le “bocca. Dacché siamo a ‘tavola’ n 


taglie ‘Ninzioni acquistate ini 
qualche scappatella da studente in- 
‘ominciata dopo pranzo e-troncata 
all’alba. Ebbene, il giovane: 
sì trovava per la prima volta alla 
presenza di una di quelle icanta- 
È eè la meravigi È 
7 persona e la grazia in- 
genua del loro spirito, sedu 
primo a 
ereilono di avere il cuore corazzato 
contro tniti gli attacchi di quel bi- 
no che si chiama Amore. Per 
prima volta diciamo, sentiva il 
suo cuore battere più forte del so. 
lito e per la priraa volta non riu- 
sciva importo al suo cervello di 
pensare cd alla sua lingua di par- 
lare. Gli sembrava di essere in preia 
ad una specie di incubo, che lo 
privasse delle facoltà mentali. Com- 
prendeva di essere ridicolo, ma non 
tiusciva a mettere un po” di tran- 
tà nel suo spirito. È 
Ma che cosa, diavolo, hai, oggi 
nipote mio? — gli chiese il duca con 
una certa aria ironica che! bastò a 
turbare maggiormente Rinaldo. — 
Si direbbe che tu non sai 


clusivamonte all'Ufficio Centrale d' Annunzi A. MANZONI 
7 ANO e Via Suolo 41 - BARI, Via Andrea da:Ba 


BRESCIA, Via Utuberto & 1 - 
LIVORNO, Via Vittorio Ema 


Se:nolete guarire radicalmente 
la Sifilide, Ie malattie veneree e della 


nello; gli stringimenti uretrail 
veguenze; chiedete istruzioni al 
“ciabinetto:: privato ilel 


Dott. CESARE TENCA 
Vicolo $S. Zeno, 6, p. [. 
VISITE è CK 

dalle {0°alle tt è dalle 14 


vaneobollo per in risposta: 
(Segret 


cecitante e tonico, 
fio osaurienti è di 


rettore Ospedale Maggiore di Verona: 


« Davoltre 25 anni ho fatfo 
SALA »-la maggior parte d 
tradizionale che è 
sala Florlo; speci 
tambiato npinione; "è 

gli.attributi di eccellente, sq 


renda campagna contro j così detti e MAR- 
cuiali erano veri v i 
vanto‘ d’Italia. Debbo, ora, dipo as: 
" SOM 


della R. A 


«Benchè"astemio conosco fl apprezzo moltissimo i prodotti della 


cietà Vinicola Florio ‘e €. Ci 
sere prescritti anche dai med 


lo anzi che tali prodotti dovrebbero es- 


per le cure alcooliche », 


i gino?! 


rdonnet » BERLINO - FRAI 


Spoatn 


LTAZIONI 


rimario' Diretiore dell’Ospe- 


SOpra=/% 
forme 


della fama 


Orario ferroviario 
Partanze da Udine, 
tuo Poni ta 


n 
hai parlato che’ a-monosillabi.;<E* 
forse questa pazzerella che ti toglie 
la parola? 

iinaldo cereò “di atteggiaro le 


Me 
n di n dA, 
ad un sorriso & spose a 


Abra le di ti 


i. pensavo, 
nche a tavol: 
disse Sofia 
lo, vedete, anche quando nel re 
iorio ero eostretia a starmene vith 
non pensavo tto, cioè no, pene 
savo che avrei amato un po meno 
di spilorceria nella qualità. dei cibi 
che ci apprestavano Je buone:suore, 
Vedete dunque che &:Qualche 
cosa pensavate! --  «selamò Ri- 
naldo. È 
— Ed orora pe 
alla qualità dei ci 
Sofia ridendo. 


vate anche Voi 
domandò 


= A 

delle 4 

classi È 

VALSA MZ 


iccome dl giornale deve segui 
avvenimenti, massime della Pr 
vincia, e abbondi sinti 
così raccomandiamo ai nostri coi 
spondenti di essere brevi, brevi e'brev 


andina 


Prezzo delle inse 
Quarta vagina Cent. 30 In linsa 0 spazio di linea 
punti — Teiza payina, dopo In firma del gerente L. 1,50, | 
lines 0 sj o di linea di 7 punti — "po. det 
Be la'riga. contita, x 


‘Edison 


Piazza Y. Em. - Via Belloni — Udine 
Grandioso: stabilimento cinematografico 


L. ROATTO 


I I) rupi 
{dalle 47 ‘alle 23; 
! Giorni festivi dalle 14 e 


«© Prezzi popolari. 
Pubblicità Economica 
e 


i parola > Minimo: Ji.:0726. 
anzoni e 0: di Udine, Via | Posti 
continua fn questo giornale da 'essa ltato — tale :rabri 
la quale risponde. pienamente allo seopo per cul..venneideat: 
cioè: comunicante coi! pibblico verso sposà mi 5 i 
iii si e 
Lì Tipo-Litografia F.lil'Gatti di ‘Pordenone enbito; tin 
giovano compositore-tipografo, di buona cmntotta e ‘cn 
buone referanz + 
3 DIFFICILI 
dlistarba In quiete del 
sonno. Un:po' di graneltini 
sterebbero, per distriiggerli, 
Munzoni e C. chin tr Mi 


Sol dl Ponso Lr ci 


.; LIVORNO: 


ROMA, Via 
NCORORTE: 


Ie 16. 


i 


tappolino, il gitile 

bimbi, e né tuibiit 

li Ravezia. span Ù 
nt. 70 Hi 


dirigere offerte direttamente alla I 


Aumenta l'appotito ed 
‘bile: dallo'stomaco; che da vari disturbi. Per 
soffr'ono‘di stomacd è un vero balsamo, e a 
rinforzario, evita la di/atazione di stomaco ed i digtup 
bi a cui vanno incontro quelli che fanno | continuamente 
uso del bicarbonato di soda; pepsine, carbone animale, ece, i 
che giovano pet momento. — Vasetti 0, dI 
posta; :t./ 0.25 în più), to 


La. Novrasonia. 


chie danno forz: 


{malattia nevosa) si quar isce con le Pil 
ifole:Pacelll'antinovrasteniche | 
energia, galezza. — 2 ì 


siintuito:1e 
CELLI,. Corto Umbérr 


E Udiné: 
Tarmindro ii 


di di ( 


ix rivera La Faxiskcna, 2 anohi ra Biarora, 

Veaditaall'ingrozio: RO Nueft-Lazare, PARIGI 

dg cera e SObHA_M 08M SILOPBME,....; 
“LI pt go 


cem 


So- 





Udine. Via Daniele Me È 
(di fronte'alla Birreria Puntigaiti 


Fabbrica ombrelle 6 ombrellini 
d’ogni genere, 

Ricco e grandioso assortimento Ombrellini di | 
eta ‘e cotone, Bastoni da passeggio. Porselte 
per signora. Ventagli, Valiglie è Bauli d' ogni 
genere e d'ogni forma. A 
ULTIME NOVITÀ 1908 

imenta- Portafogli, portamonete, Pipe 

6 selinma ed altri artico 





